
Sabato 17 Marzo 1894 

Ando . ' . ' ; .- . . .' . . . L le 
SsiàMtrtl • . • 8 ' 
Triita«t>«l >; . . . . 4 

Par glt Stati dell'Unione poitnle: 
Amo . . ,,j^ ,• ,• . - ' . . L-.SS/, 

SecDOatra 6 Tr{me>ir« tn proponione, 
— Pagraft'oilB'aftltìiPiili'-' ' 

Uà nuiD^rAVtdiiariitviiGeitteeliiil B.' 

Udine -^nno XII - N. m. 

"TNSEUZTÓ'NI 

In t«r/A pagina: 
Comu)iosU( Neerologio, DlohiarKaioal • 

RUgminnianUii Oant. 15 
por liotja. 

CioiiBiii Mk mm - mm mmmmmi nmmm siiiutiJi 

In qaarta pàgin» • 10 
Per pift'InunTràUr p r a ^ dk «onvauirai 

Si rtaìa iJl'Biìmiii, <Ù« éveòiom Bat-
dilaoo 0 p&VrpHSuèall miiwi: 
\in mmtn'iMtnti'èimMiji.'' 

Ùfinìo^ oe^^rélsj^''ohn la t'Olii , ' 

Il."liiiWall,v8il'llCM;AlBii Italiano' 
NérquiiW geueralo.abbaiiiìloiio presso 

noi degli'ésèrofti 'Wtl à"sVlllinjiare I V 
ne^gla fisica, sembra deplorévole'ohe hi 
IU1Ì4 "gli\'ìipo'àtìill, d'elle yirie istituzioni 
tendenti a" questtf nobilissimo scopo, non 
si diano la mano p'8r;lotkrS'',oóntrOj un 
falso "sentitaaiitalìsmo,' o ijontfo lo spi­
rilo reazionario ohe intralciano la via 
ad. ogni coraggioso tentativo. 

Oi ha sfratto 11 cuore il vedere oha il 
bullettlfao liffioial? del C. Ai h ponga 
avanti a propria difesa la vittime del 
foot-ballttt Inghilterra, senza.aocaiiDare' 
alinumèr(i,deiigÌHO(jalotì)« lo'ohiawi bar­
baro e.dimBntiojii.che.questo giuoco sii 
fa ili due maniere ben distinte. Il nu-. 
mero dei morti e .felilirohe cita, à inft-
iiitamente ei^iguo, se sì pensa ohe, nel 
Regno Unito, isgipoofttori.si oflntano> a 
milioni. 

Molti aiiiii souq,.il, numero medio di 
coloro ohe rimanevano investili, dalle 
vetture di Loudrji, .era-, di circa 4000 
persone all 'anno! o ' * questo'numero 
sarà autiientato di moltoi, Si.doV|r«bbftro 
perciò abolire le vettura ?i 

Quante non sono jujon anno le vit­
time delle facr()vi» a delle, macchine? 
Quanti gli esaeri mniuii, inghiotliti dai 
mare? Uiibbiaiiid .pHDOî  .sospendere le 
furrnvia, lnteriliCie!l"i.nav.igai;Ì!t|i9?. ' 

E ohi ci dà la Sitii.tls,nya dalle vittima 
dalie false tenertìZji.a imi{tB;:(t9|, della rai-
gliiiii di bimbi orasciuji debpli,, raqhi-
lioit'iin6ttÌ!»M»'6gAr-'lSir(ià'tìébV"é "tóbr 
rale, causai un'educa'zibne'éffeiiiminjià' 
e sbigliatiisima, ohe voiigono ogni anno 
ad ingrossare il numero delle tisica folla!; 
e cheipasskiio inavvertiti n'olia statistica 
dèi 'morti? ' ' ' "•' '' '• 

Ora, Io vittime dall'alpinismo, come 
quelle del giuochi giunid', che sono mainai 
attissimi Si I ednoaì'e 'la gioventù al oo-
raggio^ jd-'affruiitara la lotto dalla vita 
e a difendere la patria, sono un' inezia-
in oonfrqnto di. quelle delle'altre cate­
gorie cui' abbiami* accennato. ' • ' 

A togtiere ila''impréàsiona contro il 
fooUhailì' ohe avesse pntutò produrre lo 
scrijito' deli diàiilo dal 'C: A. I:, riportato 
ancheidatlaiOrOiiaOj della Società àlpinaf 
Friulana — ora cha'questo giuoco è pra-' 
tic?tOyii.%njii;,a.ll:^i,\fjte%tglje^.da 
iugulasi, fr^qcet.1 e amei;ioam,,n Fiianze 
alle 'Cascine da tedeschi e loglesi, a 
Udijie al Caiqpo dei giuijobi dai npstri 
coneittadln^ -7- orei|i,an;io opporti^iio di e-
strj^,rre alcuni r^c^qli di'ti miornp ad 
•essp daHa 'IHu.strirle,_Z^ftifng del 17 
Iqbbraio p.^ p. 

Questa citaiiqpe, espine? da.,pH(i(e qa-
sir;^ ogni_ !,gspeJ.̂ o di p ir^ialjt^ p di, f»-
uajtiamy, e spariamo saia ben accolta 
auqlie df̂ j pregevolissimo diano del, 
C A. /., noti esbànàv fritta a poopo di 
polemica, ma di interesse solidale. 

Diamo la'par(fla''J^|ffof. H.'Wt/fimann, 
direttóre 'del Ginnasio 'Rea'lb di L.lpMa.'" 

• 4 ' 

« I^eir qliijnpj Cqngr?ssp iqdattp dall^ 
Diijqziqpe ,opqfi;5ilo,'pi;Qiijof.rioa in (Jar-
in'aitia dei,giuqchi,gio|yani j | e popolari, 
pra:,i§ij)lt^ dal. d^pptafo Sqheno/cBiidort; 
che ebbe luogo dal 4 al 8 fe()bi[4|o, cop 

"^ìte '?f'''Sf','"^'iTO '! foph^aU', fflprp-
clamato uno doi iniglii)^i ,g|U9o|ii gifinioi 
pel divertimento ohe procura, perchè è 
pieno di'eitf6a-6-|fi,«pi'dhW'blM(«a fòn 
solo laloune membra ma, tutto il ^orpBi 
perchè eSî B abilità e istantanea' pre-
pi'esehza di spirito; tee. 11 ' ' 1 

«'La nostra gioi^antù ed i nostri gin­
nasti, dice il "Wortinaniji, lo giuoòatìo 
con passibile in tuttb' le stagiolii'del-
l'anaó; 1) nostii étkidénti lò°gidooano 
nelle bre libere dal 'pbriie'riggio: 'E! oisl 
dev'esperei soiàoientd abiìtìandosi ài 
raggi del'sole, al'f l'addo, ttlrtiifli4o,'alla 
burrasclie, alla pioggia ed alla 'p'eva, la ' 
gi/rvantii "si esercita a rlsistarè alle 
lotte della Vita ed a mettdl'fei 'in ^rado 
di difendere la patria. ' ' 

• <III'/oo(-SaKavrà sethpre presso la scq-
laresoa la'''prefereUzii 'èlil tówntó'Anb, 
che impiega un limitato nuraerti'dii^iuo-

si adatta al oaratt^f/j ^ed,esqQ. .^pche il 
giqqpti de! fooH^^ ppj'ge pPK« «^o^>-' 
ii(lfi,i|i'to, iqs dà \s^oàq a ripqpi, ed ^ Piqn9 
di,piaqeypli eBIsodî  qb,q, pfqijnooqq gio-
Vf̂ lî lf, e roaofpgyiifl ajj^pre frppcp e 

« E sommamente importante d\ ay-, 
fertire ohe il fpo1fb0,,m, gmqc^ in,4aa' 
maniera, che q̂ mglqf^ si distinguono 
COI nomi ài/^igpi/^k (iis0fliìf(igfi. Il primo 

diffpranzia essenzialmanta dal secondo, 
poi-cfif I nel pig^l/, la palla può esserjS, 
presa ooHij ràanó, ciò ohe, dà luogo a 
vivi coratiattiineiiti, mentre noli' assO; 
ciatìon la pallìi non può inai essere tòp-
ottta colla 'raano;'"teJ'''>'M^*^'V(iW 'li 
punto quando la palla passa tra i due 
pali'tj mota sopra il qiiVdlno avvars.inoj' 
nsll'assoaiaiìón qualido passa sotto j noi 
rugby i ^mo^atpri,.s(^|<j; traHJaj-cioò 
quiqdioicontro,quindici; nell'assootaUon\ 
veritidue, cioè undici contro undici. 

« Quaiitunqua il rugby aia più vi-
vaq?, ooiisiglierqi ai, nostri cir,coli di 
giuócare soltanto a,\\'assoqiatian. 11 cir­
condare e combatterò per avere la 
palla nel rx^éy, noniòiscorapagnato da 
pericoli, ohe noi dobbiirao evitare nel­
l'interesse della gloveitù.e dell'educa­
zione popolare. 

«I l fugbjf riiqang..i,agli_atjed, a ciò 
io'di'di) end futtti'pef'Sjia^iliiié.'^ Jà Ijase^ 
all'tìp'eriehza tìr'miiltr"dAji'/,'" qti'ani'iiii^ 
quo il prof, dott. Kooh drtìfufisViolì,'' 
tanto baiiamerlto' ali educazione Bsloa 
in Germania, malVolaniiari riiiii'iiolérobbo. 
ai i\tgl!ì/ par'Sostituirvi \'ash'ioìalhn."' 

« GII scolari dal mio ginnasio reale 
giuooano da più anni \*msàoiation, od 
10 mi'sono studi Ito di estrarle dai re-' 
golanienli'inglesi' tutte le norme ohe 
servoìió'ad evitare i pericoli. Il Giiina-| 
sio Risale di Lipsia, che giJooa all'as.s'o-' 
oialion da dodici aurll, con mia media' 
di li)0 scolari, non ebbe di iiolévoi'e Ili 
tutto quosto tempo altro inoonvaiiieiite 
olio una leggera rottura di braccio da 
non doyari^i,n!»PRUf,qupsta a(tiibuire di-
rettainonte al giuoco. 

«Perciò Vassoci'alìon può essere rac­
comandata libói'am9i),t,a a tuj.ta lo soqolp, 
a,,tutu ì circoli,della Giermahia. 

« Possa la nostra.giovontù aooademioa 
al motto: liUU'Hs hi jlàlt'itià', aggiangrfra^ 
l'altro: Pro patria est dum ludere vi-
demur, e i circoli ginnastici aocademioi, 
ohe sempre più pr!ip,jndpn'o "al giunco 
dal calerò, io iosteiigmiò vigiifasamoKla, 
poiché i Agli dallii_nostri) Al,ii^a maler 
divégtjpg ^ itljij.dàlia t^en^lsji/ii in dor-
pòre s'inoi>. 

* 
• -f * 

Alle tante ragioni elle si adducono ili, 
Germania in tavdro dai ft>ot-bal(, noi no 
aggiungiamouna notevolissima:' ohe que­
sto è un giuooo nazion.ila itali ino; olie è 

ilo stesso giuooo cttil calcio die i duchi e 
principi di Toscana, non disdegnavano 
di'giuooare in pubblico, nelli piazza di 
Santa Croco in Firenze. ' 

Coloro ohe riconoscono la necessità 
dell'eiluBazlone fisica, dovrabharo adope­
rarsi a creare un' opinione pubblica fa 
vorovola a tutto ciò che tendo a questo 
scopo, e ispirare ammirazione a tutto 
ciò che è uni manifestazione di ooragnio, 
di energia, e di resistenza' alla fatica (ad 
al dolore. ' ' 

Fintanto che in Italia, come presso 
le nazióni gerniaoiohe ed anglo-sassòni, 
0 come, altra volta da noi, non saranno 
considerali gii sporta ohe màritbngouo 
l'energia nel popolo, come « u'rt servii)» 
reso alla patria», lioi dovremo rasse­
gnarci ad avere, come oggi, purtroppo, 
uno dogli ultimi posti f r i le dazioni ci­
vili. ' ffl. L. P. 

Cottfariza il F. S, Siiti al CoHep RomO' 
Roma, 15 marzo 

L'aula 4q| Collegio Ròipano era oggi 
affollat'a da uni pubblico 'distintissimo 
per assistere alla conferen:;a del valente' 
prof, fritti. Oltre la Regima, ho notati 
l'on! Costantini,'sott'o-segr^Urii; di Sta,to 
per la pubblica isti-uziO|î e, 1/ prqf. tìar-
dutìci, gli ou. Marlini 'e Laoi^v^, e nu-
iraerosi letteray, aftfsti e scion^inti. 

L'oratore esordisce dicendo che sa di 
rivolgprsi ad nv^lgabblìCb. con om ìioa 
è in tutlp, né può essera m tutto, d' ao-

,oqra9: ma non n'iè punto dolente. V e 
oram4 talle incertezza negli spinti, che 
ir jntollaraflzft è divenuta impossibile. Il 
|dubbio an?i ha fluito spesso coi datar 
minare una vera stasi pessimista, che 
costituisco un vero pencolo. Questo fe-
,npmono, più ehe àfi, un fatto puramente 
iefico, dipenda anch'esso da fatti dol-
,l'ordine economico. 

Il pessiroi?a^e, dell resto, colpe sistema 
njorale, non ha alcuna consistenza: sa-

,rqbbp gii fiqi(o col moinanto stanco 
jche lo produsse, sa non avesse trovato 
libila dflUiiuadi Rolph una base flsialo-

igion, e Italia dottrina degli economisti 
classici una base economica. La dotinna, 

di Ralph non resiste però alla criticai 
ma ancora oal pubblico perdura, se non 
chiara la nozioni), patente l'infiusso dal 
pessimismo economico, e le tre classiche 
teorie della popolazione, della rendita 
8 dal Ionio, iei salari, M ergono snoom 
minacciose dinanzi a ogni aspiii'azlone 
ideale'verso una torma eoonoiniea più 
larga, a, migliore. Queste tre teorie nac­
quero nella reaKione oonaervatrioa che 

saJof MrjiWiióipio^àWc'secold • pMsblife. 
Esposte una pe^ uiìa queste tre dot­

trine, iU'Nitti': d!ftia9irà«eh«,"Sfe^ìassaro 
vere, ogni lotta,.sarebbe vana: l'ingiu­
stizia dovre^hhe,crescere a, acuir?!, i par-
vortimenli dilagare, le ,dis,egu9giian(!e 
accr^spqrsi ed essj^ierbarsi.,. 

Il pessimismo, togliendo la fede n.el-
l'avvenire, è staio sempre;contrarlo a 
ogni rifórma sociale: le idea di.Soho-
penjiauer, avversò ad ogni.riforma utilq 
ai layor?,Mn; la idaa d( Ha,r{m?.HB, ohs 
crede i riformatori tìraimeggiati dalla 
Jtóajia.ottiinista;, le , idee di .Nlotsoho, 
che'glorifica'il male; lejde.e d' .Biihu-
san, olia pfOBJaina la giustizia a ogni 
spirito dl_ rifo'riqa cqntre^ria' 

Discusse le,basi ^el pessimismo e le 
sue conseguenìje, il'Nltti diinostra ,ohq 
quan/lq esso dlye^nta la norma dq^la vita 
quotidiiina, è fatale all^ soolet|i, NMl"' 
spoietà nostra il pcijslraista è iq gene­
rale quello che i critici francesi oìiia-
mano aiiiiinpuissant. Nelle esperienze 
del sonnambulismo, Il pazipnte in cui si 
detp.rniina,,l' impoteiiza a prendere l' og-^ 

' getto desiderato, mostra di trovare nal-
r oggetto stesso qualche lato rapugnaqte 
0 spregevole,, L'impotenza, in al.tri ter­
mini, genera il disgusto per la cosa. 

Così avviene nella vita reali», ove 1 
nevropatici, inoapaói di raggiungere le 
pura gioia delJ.i vita,' at}nbiì(sapno que­
sto fatto lUon 'alla loro soggettiva im-
potenzii, ina a colpa dell'aipbiant'e.^ 

Ne avvieiia ohe i veri pessiiiìistì sono 
gli adoratori del 'proprio ioj 

Ilj, pessimismo moderno, che ha at­
taccate cosi generalmente le classi su­
periori, iMB4ffii<}li « I B f A M P . * " ' 
la presente lotta'eoonoraioa ohe deprime 
la Individualità e genera la 3fiduòla;!la 
concentrazione delie .ricchezze; le basi, 
attuali, della famiglia. - • 

Dinanzi alla immensità e alle violenze 
della lotta economica, l'uomo crede ora 

I non più, come nella tragedia greca, di 
1 essera lo schiavo dei fato, ma si sente 
I schiavo delle circostanza. 

Il Ni(tl mostrai langsmenie quali siano 
gli affetti sociali della viziosa distribu­
zione. 

Mqstra iiifliie come I9 basi della, fa-
I miglia SI dissolvano, e ne veda un im­
menso pericolo per l'avvenire, Nelli\ 

[ vita reale come nella letteratura, i prln-
, cipali pessimi-.ti sono ri,coh'i ' oiflglii.di, 
t ricchi, olia hanno avute 'molta donna 0 
finiscono malati di, nevrosi sensuala. 

j Dagli eroi di Musset fino a. quelli di 
Tqlstoi, 1 pessimisti vari sono dei nevro­
patici, che le condizioni soqiali hanno 
messo fuoii lotta. 

Passando a esaminare le ipotesi dal 
\ pessimi^nli'tì econòmico,' f'òrttbr'S' iS'ifao-
' stra tutte le inconsistenze'. 

Il 'hnomeao della rendita non-ha nulla 
di disperante, e la'sua elifeioue 'è 'Un-
fatto automatico e naturale. 

La popolazione è, com'egli ha dimo­
strato in un SUI) libro, schiettamente 
legata alla formii economica; la Uali-
vitài diminuirà come la diffusione del-

] l'agiatezza crescerà.' ' " ' ' ' ' ' 
Infine la pretesa legge del fondo dei 

salari, ohe assegnava iKniti fissi al sa 
lario del lavoratore, non sussiste. 

L'oratore esamina le undici inchieste 
jooujpinte nel BelgiOj.ip Ipelimar/^,. in 
4me('ica, e (jimqs(ra clip la legga d,eì 
fon(|9 dai salari è i,a^ ipòtqsi noq g\q-
stiflqaliila. _ ' 

Il pessimismo de( ra^to è anqh'essp 
H« taaomoao ài olasae. A! principio' de) 
secolo, tutta la bocgheaia francese, lieta 
(^e|la conquistata vittofia, ai;a olituni'jta;, 
la sola voce pessimi'>ta fu q(ieHa tjal 

I visconte di C,bate,aubriand, il qiiale san-
' tir^a che la sua classe moriva, 0, per 
dir meglio, èia assyrljita. Adesso le 
classi dei Uyoratori che |i uniscoqo e 
SI qoalizzano, sono ottin^iste: Ja classe 
prevalente, la quale sente, clf,tì lin pro­
cesso di assorbimen'to già comincia, é 
viceversa, ptóbinii'jtà. Questo•itfoviménio 
nuovo, come tutti i grandi raoviraoliti 
dello spinto umano, ha forse qualulia 

' cosa di cieco e di violento j ma, se bene 
dirètto, può essere utile a l'eoomio. 

Con un lungo ragionamento, l'oratore 
mostra come ;i moviiaanto operaio, a-

••" - I ' I ,' ' I I -

gLsca ora come un immane sindacato 
in difesa dal salario, a ritiene che que­
sto movimont» non solo sarà vantag-i 
gioso alla distribuiione, ma sarà sin»'' 
golarinente' fiivorev'oleallo srtlnppodella 
produzione della' rlcohewa,' ' 

Certo le vie della traistorttiaziono non 
sono facili, e l'attridcquotidiano à grande. 
IMH il nostro motto dav'essere: per au-
guslA ad augusta, • '< 1 

'Infine l'oratora dimostra quali siano 
le due correnti della' 'vita otidnomìoa 
moderna, e come. sianòl destinate fed a-
giCe. • ' 

La difi'usione del, pessimismo non si 
ralleva, in' nessun' modo, alla,vorità ohe 
asso contisne: non è ohe la oobseguenza 
neoessaria dalla oostituzioae eoonomica," 
non é die un fenoltieno di moriiidismo,, 
il quale nella vita quotidiana' ool[iiscé 
in gHiierale quei deboli lOhe la costitu­
zione eoonqiaioa mise fuotì, 0 coloro, 
oda dinanzi alle attuali, forma di lotta 
•-i I arrestano. , i 'i 

Ma, come sotto la pressione del mo-
ivlmeuto nuovo, il livello s i ' rialzerà e 
Don sarà possibile afug^iroiùliar'ariieuta 
alla lotta, e la solidarietà, 'Volontaria b 
imposta, crescerà, le cause siioiaH dal 
pessimismo, so non scorap irlrannoi del 
tutto, andranno però miin mano dirai-' 
nuando. ' ,' 

U geniale contirenziera è stato atten­
tamente' ascoltata, ed alla fine della 
dotta conferenza Salutato da unanimi 
applausi. '1 

L'i Regina volle le fosse presen-
tatq l'oratore; col quale si trattenne 
cortesemente elogiandolo anche per le 
altre di (ai opare, ohe dimostrò di aver , 

ì letta con interesse. 

E C B i m i i BOMBA Dì ipECmii lO ' ' 

Sisar^etfOYatfl.raptpre? 
VII altro morto. 

Telegrafano d'a' 'Rqnià, ' l 8 ;" 
«Il Fanfulla assiollra ohe i lanciatoli 

della bomba soiio assicurali alla giustizia. 
'La Tribuna ràccbgUe'la vo'fìe_''bll'é' 

l'autóre "dalla' boiinha' jibssa es'sói-é^'ll 
vncòaro Viilo'enzòni,' che d'ette'la famosa 
oiissetta al ceriharo. Egli' è setnjir'è ai'-
rostàto. ' ' • 1 .i 

Molaroni, uno dei feriti della bomba, 
è mòrto 'stamane alle'6.45.'É'ece una 
morte piacidissiUoà. '' 

' Domadi <l\ saranno funerali solenni a 
spesa de! Ministero' dei lavori pubblici. 

Il ferito Biildi migliora'». '' 

L a s r a n d t n e a R o m a 

Ieri a Roma tratto tratto vi fu qual­
che' scroscio di grandine. 

Per la gran'imat»,' ohe coperse 1:̂  
oitià come unai nevicata, vi furono vari 
contusi. 

Pare che Iq grandinata sia, affatto di 
una depressione barumatrica chò si lè 
fortnaia- nel 'golfi?, di, Qanoy». ,' 

uell s t a t i U n i t i 

Ecco die cosa si legga nel Boston 
Herald sulla questione dei ifamiger-iti, 
padroni che costituiscono la piaga 'del-
ileraigrazione italiana, agli Stati-Uniti, 
a 8ug|i or.rori a cui questa emigrazione 
è esposta, malgrado tutto ciòisi à.dettoi 
e tatto sul tiiste .proposito. i 

< Boston ha una questione iti(liana 
ed è questa, iui poche parole. Centinaia 
e forse migliairt di'italiarii, par io più 
contadini, vengono annualmente a Bo­
ston per oofcara lavoro e soijo, si dica, 
irnmediataraente accaparrati, d* impren­
ditori ohe si, servono di essi in ' mòdo 
vergognoso. ' ^ 1 

« Vi sono due specie di intrapreudi-
tonj la prima assuma i contrattile 'ab­
bandona gli operai agli altri Intrapren-
ditori, i quali pagano, 1 primi dai 1000 
ai 12P0 dollari ; 1 secondi imprenditori, 
non solo njettono in conto agli operai 
i| prezzo d'acquisto dei 'contratti, ma 
fanno loro pagare, a caro iprezzo, abif 
tuli» indegni perfino di anima!,!. 

« tjn italiano l'residente in Boston, 
ministro metodista, s'interessa molto di 
questi disgraziati italiani :, in. un abboo.̂ . 
oamento co.n un collabora.tore delllfler 
rald, il rev. Conta ei espresse nei se­
guenti termini ; ' 

« Saooio tutto quel che posso par da^ 
stura aimpatioi per i miei poveri oortna-
zioual) nel 'pubhUco ainaric'inOj e' per 

risvegliare in essi spiriti d'iiidlpandonza, 
affinché'non smiio'pia a (uiigoisciliavi. 
dispragiavoli a disonesti imprenditori 
italiani, alcuni dei quali : lasciarono la 
patria con profitto della patriai 'stassa. 

« L'80 per cento, circa, degli operai 

tnaijil mare. 0 uqa faj'pvii, prin\a. di 
làs'ijiare^il'paese'ijjitivp, 'lii ltalia,/ìce_-
vevano'l par'i'il ' lorà"l(ivqró nei 'c'ampi,̂  
8j)^9'2,0J|Ce»tfe^,l li^-a^iàl',giorno ed il 
loro aitramltq''consìsteva,in due libbre 
al giorno di 'pane nei-o, dqe "cjps>|l«' ^ 
un po', d'acqua. Ejsi sono molto i'gno-
ranti é 'au'perstìziosi, 'ina orodono In Dio 
e sono perda'oiio-itii morali e tah'ó'j'iosi'. 

* 0(i''(iltr(i glasso^d'italia'iii oòin'jirende 
UjOmtnl di' qualcìla tiitalligenzii, ma ,at'| 
bassissima moi-alilà, i quali piombini),au,l_ 
loro poveri connazionali appena aj-piVano' 
e, ilopo','kvai'h' spogllatj,' gli iiig|ijina'no 
neìlit più ver'gff^aosa ràaalera. ^ ' • 

«Qiiasti I uomini hann'd bisogno di, 4e<" 
naro per i'iòro abbie,tti ppp^titi e 'sono 
spiett^ti 'iie|| loro met'odii j^r'proqàfpiar­
selo. ' ' ' "' ,' , 

« Pqpsate alla bassa oondizjoqe |ntel-
lettufjlp djilla generalità 'degli im'migrùhti 
it^llkln,, iglioraiiti, della lingua' e' degli 
usi di qiiesko " paese, ' a eqmprentierete 
come ejsj divengano agevolmente preda' 
degli, iraprau'ditqrj. Arriva talvolta, un 
baslijuentq ch.é porta l,OOU^o.più im­
migranti, 'tra'1 quali 800 sqnO|'oonta-
(jiijl I tro.Vjiuo subito parsone fihe" par-
lanii la lo'ro lingun, e qlie dicono potar 
procurerà loro |ni[;jro,' purché paghlhb 
2 'ó 3 ilollaii di commissiona. , '. 

« L'immigrante eonaantaj e cosi quei' 
ribaldi gji'adagiiiiqq'da. 4', a S.OpO'aoi-, 
lari par ópbrnzjone ; iìonduqono quella 
po,vej;a'geiito iii. qu.ilohe '{o^ast^ ,a luj 
voràra, abb.'ÙJdonà^^oli} ^1^ prqpriq^ de­
stino senz.i danaro!'senza che possa mà-
i{Sffi'àta'i'lf''^l'8«pt?'6''IS6'ffSiSW¥r'WflW 
speranza di aiuto da alcuna parte. 

« So di un italiano qui iq B,08,ton, 
che fa pagare il privilegio di lavorare 
pSf ' luf-S#t l©'W"l6ff« ' ' ' aSì là ' r1 ' ' 'pr 
c iascunÉi%(*&ft i l n lCfiiji^hen paga 
dollari''f.SÒlrgTorìao'Ve^'^ 5 W t r lavo: 
ranti, ma l'imprenditore paga lor,q^solo 
dollari 1.25; dopo.una settimana ò più, 
licenzia questi uomini,,e cosi può esi­
gere altrì ,^ dqllnfi, da nuov,i,operai. 
Tutto qiieaSo è abbastanza.oì-udela; ep­
pure lui assicurano ohe t l'impraudltore 
(il 'iiul 'i)arlo"-hà 'Uiì allòggio 'sUi ISVori, 
dova egli''fa'dò'rttiil* glS uomini, 8 pel 
quale prènde'É iloila'rt m.aiiéili'a tèsta. 

« Q,q,es(ii. nifegglb' 'ii'o'i(;il%,bbaJ qem-
meno atto a farvi dormire 1 cani. 

« Gli operai potrabber.q tor^nare a dor­
mire, la, sez-a,..,,» i^pston.i ijia') m non è 
loVo. permesso.. Questoiimprenditora. ha 
anche uiià 'pensiòhe', 'e 'tut'ti"qilelll ' che 
lavorano per lui vicino a qu'éì'"'p0.sto, 
devono mettersi a'pqpsiqpe a dollari 
l a a l ine?». M,à il vjy'éf.q",oo^ta) agli, 0-
perai p|ùi cha.questa. sommaise. vogliono 
avere un alimento conveniente».-' 

Uni'irao la nostra voce a quella del 
giqrii.ali^ esteri^e italiani ohq r'éd'Iamano 
)j'n„piu!'el!fifi9s'oe ini^ar'ven'tq del Clqvèrpo 
nazionale)a tutela deino&tri.disgraziati 
einigra'nti. ' '''•' • ' " iii" a , . i . >> 

IJ. ufi > ,<,! ; 

Sit attribuisce, a. Ntipoleoiio L 11 detto, 
che"alla "tttiedel secolo XIX • l'ISuròpa 
sarebbe stata tutta l'epubb'i'ciàna' 0 tùttti 
cosacca. 

Alla fine del ̂ secolq^ cj slamo, l'Europa 
non è né tutti'i''(!o's'aq'éa, 'i\é,','tat(^fapiìb-
blioana, ma... nella, .raiaeria' fino alla 
gola. •'• • 1" 

E coll'Europa c'è anche l'America. 
Giorni "/a" dna' 'mezzi' 'ìièzziila di in­

dividui si uccisero a Parigi per mif,e-
rla! E altri giornali ci nari'nu'ji;'dij,'po-
vera gente morite di)lla famal E "tiitto 
questo, senza parlare dal- bilàncio .'ébe 
Zoppica 'p'erdcchè 'là''8ltqazioua fluànzla-
ria de|la Francia .è pM'mà'; 'ài 'bilàn­
cio'mandano'iìOO iliilioiii, biaognor;inuo 
ancora, imavft uApoata;. 1»,.. tesoreria ,è 
iinpàomlii" coinè "il" bilancio, per dare 

Agli Stati Piij.ti, nel paes6,fi^ntastioo 
della riiMfrem' e* Hall'bro la " miseria ó 
atroce, e fa pena al cuprea|dasoriverla. 
A Chicago meglb die quaràiitainilà'iii-
divldumii«H!M6za.«M«l; 'Mh «otta 
yanno a dofuiife nel posti di puli«iii. 

Parecchi templi protejstanti sonq stati 
trasbriu^ttiin asili iiiittur,i|i e viti.fauuo 
numerose distribuzioni di soccorsi ; itìa, 
nouosti>utB !» carità pubbjii;,!, vi sono 
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ancora diecimila persona in pericolo di 
morire di fame, e si teme ohe esse 
vengiuio spinte dal bisofsno ad atti di 
violenza, E le rivoluzioni dol.'veiitrioolo 
sono le più tremende percliè pancia 
vuota non ha orecchi. 

A Nuova York, la riochiSBlnia delle 
città, la misèria aumenta ogni giorno 
e vuoisi che rión meno di centomila 
persone siano sul lastrico senza lavoro. 

Nelle ftltre'parli degii Stati Uniti, 
maueando il lavoroi quasi tnjtt gli o-
peraì sono disoccupati. , 

In Olanda ì « a e n » lavoro » cagio-. 
narono tumulti tali ohe la for«à dovette 
scendere in piazza a oàricare la folla, i 

In Russia è la minaccia di una nuova 
e terribile carestia. 

IL RIPOSODiaLlPSTOm 
Mie 8 del mattino 1! grande veoohlo 

discenda nella sua hiblìoteca. Alle 8 è 
nlezzo va a piedi dui tempio per assi­
stere al servizio divino: da quattr'anni 
non ha mancato' una sola volta ai suoi 
doveri lellgìosi.' ' 

Torna fra i suoi libri e lavora sliio 
al i liincheou, » ohe ha luogo alle 2 del 
pomeriggio; Dopo il pasto, si occupa per 
un altro paio d'ore di studi mano gravi; 
il resto della giornata è consacrata alla 
rioreazione. 

La ricreazione, Ano agli ultimi anni, 
óonsisteva oeireseroitarsl ad abbattare 
alberi; ma l'età lo costrìnge ad abban­
donare l'asola e la sega. Ora egli pas­
seggia, al levai fiori e gli uccelli, fa 
collazione di piante ' rate e di libri an­
tichi. 

Legge, 0 si fa leggere da Sila moglie, 
ogni opera huova di una cèrta linpor-
tauza, inglese o sti^aniara; ne ha sem­
pre tre sottomano. 

1 suoi autori preteriti sono Aristotile, 
Sant'Agostino, Dante, Omero e il. ve­
scovo Butier. Egli li sa quasi per in­
tero a mente. 

Va a letto di buon'ora e s'addormenta 
appena coricato. 11 suti sonno è calmo 
e continuato fino all'alba: un vero sonno 
riparatore. 

Questo è il vero riposo ben itìeritato 
e degno del old great man, ben diffe­
rente da quello che sì pVooura un altro 
che vorrebbe essere un grande uomo 
sul margine di un lago.,. . 

In casa 
« Ovoid » i 

dobbiamo sempre trovare 

CALEIDOSCOPIO 
1 VBMi. ; 
Sono di Qiftàomo Basto. 

Minima. 
'i'n, eia fanciulla sorrideste a balla, 

•ei la rugiada: io SODO uà mesto flore; 
tu Ira Io foBCbi nubi lei la stella 
ohe adduee al {ietto: io ione il rematore. 

Se UD bacio al fiore la rugiada nega, 
Egli appasàltoiéotitinenlo.piega; 

Sesta una atfllla olit rischiari Toada, 
0 mia (anéiullà, il rematore affonda. 

• " . X , • • • • 

Croaaché friulane. 
Mario (1808). Combattimento presso Prada-

maoo fra il.Conte di Qoi:iila e molti nobili II-
dinuai gnidati dà Î aolu Bojalio e Oasltnlro di 
Savorgnano. 

• V ' : 
Un pensiero al giorno. 
Dopo tutto, il oaoré ò aernpre on muicolo: 

quanto piò intènsamente aoia, più presto, si 
'atanoa. 

Uogniciom Utili. 
Fa oiaervuio «he' fra le grandi cittì di Eu­

ropa; Budapest ba il maggior numero di morti 
per tuberooloai. Infatti ogni anno .su centomila 
abilanti,dà £60 a 600 perisoono di quello male. 
A Parigi Invece ne muoiono aolo fiOO, a Vienna 
da.640 a beo, a Londra da 160 « iBj. Secando 
il Fodor la:grand9,di£Euiione. della tubercolosi a 
Budapest deriva dal :iìòn éiàore le vie lelciate 
0 lastrioate, per il che^v'è una gran quantità 
di polvere, che trasporta l bacilli-del male. 

Morale; I deboli di petto abbiano la orrore le 
vie frequentate, e polverose. , 

• ' X ' 
La sfinge. Sciarada, 

5,n «iiqti» il pnmiero ; ' 
In liiùsìoa Valti'a; 
Fra l'erba l'*H(iflro 
DI notte vedrai. 

Spiegazione del ; monoverbo precedente. , 
PARIMÉSTI (sor* rmn ti) . , . 

' . . • x : . 
For finire. 
t r a amiche: 
~ Stiamo dunque por entrare nella settimana 

di Pataionol 
— Tranne la .mi^roheaa: ella preferisce... la 

pesaione della settiuanai 
Penna e Forbici. • 

ALBÌHGOB'AfflTmi 
IN liATISANA 

È.da affittare l'albergo 

Alla Bella Venezia 
con tutti i mobili e quanto vi si addice. 
' L'albergo è assai bene avviato. 

Per trattative rivolgersi in Lalisana 
all'albergo suddetto, Hd in Udine alla 
Locanda della Nave, in via Cavour. 

PAOVINCIA 
(pi qua 8 di INBI Judrl) 

• tt p A DEL PRIDU 
Abbiamo d''tto ieri che avremmo lar­

gamente spignliUo nella Relanione del 
medico provinciale doti. onv. Fratini 

.sulla, igiene.e. sunità pubblica nella no--
stra {"rovinoia; e ooraincìamo subito ri­
producendo il. segue.ite bellissimo brano 
sUI; clima locale, dal quale in queste po­
che righe l'egregio autore dice con ef­
ficace verità, e con torma felicissima. 

Dopo aver dato a base dicifre e mi­
surazioni le relative nozioni, così con­
tinua e conchiude:. 

; « Da questi ' dati risulta^ ohe, se si 
volessero olassiflcara i olirai,-a seconda 
della loro influenza sugli organismi, 
in miti e forti, il clima dai Friuli 
si dovrebbe senz' altro ascrivere a questo^ 
secondo gruppo. Esso difattì per la scar­
sezza delle nebbie, po r l a natura dal 
suoi vanti dominanti, pei rapidi sbalzi 
di temperatura, e per l'abbondanza delle' 
pioggie, ohe impediscono d'estate l'a­
zione estenuante del ealdo, è eminente­
mente .eccitante. . Gli stessi organismi 
deboli e delicati, quando hanno cifra 
di ripararsi con mez^i adatti contro 
gli eccessi di un tal clima, noi; pos­
sono ohe risentirne col tempo-dei buo­
nissimi effetti, 1 quali si manifestano 
colla regolarizzazione ed energia mag­
giore di tutte le funzioni. 

« Si potrebbe,!»credo, paragonare na­
zione del clima friulano sugli organismi, 
con quella dell'idroterapia: ambedue rin­
gagliardiscono, la fibra, attivano il : ri­
càmbio materiale, agevolano, il lavoro 
intellettuale e muscolare, rendono più 
facilmente tetragoni contro le cause 
morbose in generale, Per me, la forte 
costituzione fisica 6.il fermo carattere 
del popolo friulano, sono per la : mas­
sima parte una conseguenza del clima 
locale,' la cui azione benefica passò poi 
anche di generazione-in generazione 
per opera .dell'ereditarietà. » > 

C l v l d a l e , 16 marzo. 

L'ultima seduta del Gqì^siglio 
comunale. ' ' 
lari seraiisi i rapcplsoroi iin iCiinsiglio 

appena uiidioì Cbnsigllei'i. La frequenza 
alle seduje las.oij,sem.p.Re:.pÌù;a deside­
rare, ed anche il pubblico sì astiene 
dall'intervenirvi, inostran'lo, di: non. in­
teressarsi ajl'andamento, de|la: pubblica 
amministrazione. Si direbbe che, griivita 
su tutti la stanchezza 'e la sfiducia.. 

In una.mezz'ora la seduta fu sbrigata.. 
È seinpre cosi : la Giunta prepara la 
pappa.'e il Coiisiglio la mangii. Almeno 
fosse lina pappa saporita e nutriente 1.. 

,Si verificò l'uscita, per ,anzianità,'deì 
Consiglieri Coceani IJuigi, de , Nprdìs 
Giuseppe, Ciraut Antonio e Mulloni An­
tonio, il paese subirà la ; rielezione di 
tutti questi, per effetto dei sòliti brogli ? 
È quello che vedretno. ' 

Il lodatissimo Sindaco lesse una ri­
sposta .negativa: dellai Società Veneta 
circa una proposta modificazione dell'o­
rario della ferrovia, ommettondo, per 
brevità, disse egli; la lettura del rap­
porto del Munioipioi e cosi'il Consiglio 
rimase per érem'tó illuininatissimo sulla 
questione... 

La Commissione per gli studi feinhii-
iiili rimase composta delle signore Olga 
Gabrio! de Oraigher, Rósa Cudioio, Ma^ 
ria Dreszach, Benvenuta Coeeiini, Luigia 
de litibeis,,Apna, Vuga....,,,.,; ,,, • ; 

Dovendosi provvedere" ad. tiiìa leVa-
trice pel -tato'rriparto,-venne nominata 
Lesa Teresa, e fu -assegnato un sussidio 
di lire 15 inonsili a tutte lê  levatrici 
per le partorienti povere. 

Sul riparto. medico e sul consorzio 
con TorreanoiilOonsiglio:con dièci voti 
favorevoli e con -uno contrario, approvò 
il consorzio. La votazione' fu palese, 
mentre, a mio avviso, dovevaessereSe­
greta, essendo direttamente interessata 
la persona del dott.' Chiaruttìni.^ 
' L'Ospitale dovrà dunqne stare alle di-
petìdenze del Comune dì Torreano? Che 
cosa ne dicono quei tre aignori Consi­
glieri comunali che fanno parto delCon-
sìglio d'Amministrazione di qiiell'lstituto, 
principale interessato nel servizio me­
dico di cui si trattava ? 

L'Ospitale paga un'annua somma ai 
Comune di Cividale per il servizio me­
dico e chirurgico, da farsi dai sanitari 
del Comune, e non giada sanitari con-
soi'ziati con altri Comuni, come sarebbe, 
nel caso, col Comune di Torreano, mei' 
quale esistono, fra altro, le due impor­
tanti e distanti frazioni di Masarolis e 
di Reant, dove il medico dovrà andare 
per lo meno due'0 tre volte per setti­
mana. E lo chiameranno certamente, in 
vista del nuovo contratto che si stipu­
lerà, ed in vista ohe 11 nuovo medico 
viene accompagnato da distinta fama. 
E, dovendo ivi recarsi, come verrà sod­
disfatto il servizio nell'Ospitale e nei 
borghi Vittoria e Brossana! 

Si tenterà di supfiliré coi dottori Sar-
togo e Dorigo, ma entrambi ' sono ag­
gravati abba,«tanza perohè-pòssa: restni'e 
loro tempo di pensare agli-altrui ma­
lati. E poi, non ne scapitei^anno i ma­
lati stessi, par il fatto dell'alternativa 
.1 IN cura? No, -tii.i' iV.H.-oltttamente, U 
e-'SO non possono (nV d l'hOnO procedure 

- Il l'atto - del nU'iV'i consorzio: viene ali • 
c',e a oozzài*6 c'oiiti'-V ir lion dovuto r--
guartii) verso quella lii'iMmeritaolassa 
dei professionisti inedioi e chìrurglii 
condotti; ohci se anco stipendiati, hanno 
'diritto di non venire bistrattati e di 
noli dover continuamente subire l'im­
posizione dì certe volontà dispotiche' e. 

. capricciose,' ohe hanno condotto questo 
nostro paese, il quale pur non manba 

^di intime-energie ed è meritevole di-
raiglior sorta, all'attuala sua deoadonzai 

• ', -'- •• Ego.: 

Tiro a segno nazionale 

O e u e t l i a c o « le i R e * 
. . 'Moggio, 18 marzo, 
11 periodo di tirodel 18Ò4;,st chiusa 

nel giorno 14 marzo con una gara or­
dinaria, e furono premiati'i.siguoii: 

Treu Mìotìeie, primo premio medaglia 
d'orò; Franz Ferruccio, seoondti id,; 
Treu Giovanni, tei'zo premiò- medaglia 
d'argento; Pugnetti Antonio,-quarto i'I.; 
Franz Roberto, quinto id;; Maouglia 
Daniele, sesto id. . ' 
• Nella gara dell'11 marzo, furOno'pre-

miati i fignori: 
Franz Giovanni, primo premio meda­

glia d'oro; Hulfon Ferdinando, secondo 
id.;Gallizia; Antonio; terzo premio ine-
daglia d'argento; Fuso Michele, qu-irto 
id.j Brunetti Nicolò, quinto- id ; Treu 
Giovanni, sesto id. 

Premiati per le migliòri lezioni del 
1894: 

Fraiiz Giovanni, primo premia meda­
glia d 'oro; Pugnetti Antonio, secondo 
premio medaglia d'argento; Doro Giu-

' lio,-terzo id. ' 
Vinse un calamaio artistico, dono del 

socio Brunetti Nicolò; il signor Franz 
: Giovanni. 

# - • - : . . • - - • • • * 
Per festeggiare li genetliaco del He' 

alla mattina coli'intervento delle Auto­
rità, all'uopo invitata, vi fu Messa sò-

. leune'con T é Zle«»i. ' 
La sera pranzo all'albergo' dpi « Leon 

: Bianco ». - ' 
X ' 

::'''UirpslioBe'M locete ; ; 
11 'Trìbiinaie dì Pordenone aveva di­

chiarato esente da pena per mancanza 
di dìsoeroimenfo il ragazzo Amadio Ca­
millo di Saoilei ina lo aveva in pari 
tempo dichiarato colpevole di reato, e 
condannato come tale alle spese, ai danni 
ed alla tassa di sentenza. 

L'avvocato difensore G. B. Caverze-
rani nel gravame d'appello sostenne ieri 
innanzi la- Corte diVenezia, che la for-
mola terminativa del giudizio — data 
la mancanza di "disoerniraento la quale 
esclude l'imputabilità '— doveva essere 
quella di non luògo'a procedere, per a-
ualogia a -quanto dispongono gli ' art. 
515 e 496 0. p i p . 

La Corte dichiarò ricevibile l'ap­
pello —contrariamente alle conclusioni 
del P. M. — e , pronunciando il non-
luogo a procedimento, esonerò l'Amadio 
dalle Spese,'dal danni e dalla-tassa dì 
sentenza. "• 

i P t t d r e f e r o c e . .'^aleiitino.'Bàtti-
stiiiiso' di Bicinicco per,,fatili motivi fé-
Jiifa di roncola il projirlò:Àglio Pj|iBo 
in.varie parti deloorpOv oàgionaifdpjli 
léflòni guaribili' ìli.;giorni ttfeuta. j l l 'pi-
<lrà feroce si rese latitaiite. '-, 

'.,: F«i»ÌMiei»t<»; g f p a v o . In Buttrio-
Fabiano St:ir ;o n Luigi Dì Filippo per 
questioni di.sf.'i '.i ferirono Enrico Bel-
ti'àme,-'bhéiìov:i-ì in pericolo di vita, 

'<ll t i**ì^et " « l i b a r à l t l n t c r l i 
Venne arrestato Giuseppe Liberale pre-^ 
giudicato di Cividale parche ingiuriò II' 
vioé brigadiere^ del carabinieri Gìiilio 
;Basso od il carabiniere Prancasoo Zanoii 
.mentre pattugliavano ih quella città,' 

, i i ' u r t o «li l a r d o . A Mortegliano 
•fu arrestato, il pregiudicato Giovanni 
Mosnnghini per furto di ohilog. 10 di 

.lardo in danno dì Pietro D'Ambrogio, 

VecéM'a dlsgraiiilatà. A San 
Daniele la settantenne Cattfei'ina .Lr)-
riizzi, soènd'iiidò lina Scala dellii sua ii-
bìtazione, disgraziatamente Scivolò e da 
dando riporto lesioni per le quali do­
vette soccombere. , ' 

n i s s a o m o r t e . In Arta Antonio 
Mulinari si abbaruU'ó col cognato An­
tonio Urban riportando ferita per la 
quale soccombette. 

A l b è r g o - R e s t a u r a n t a l l e 
« A I p t C l i u l i e » g i à « I t a l i a »• 
I n C ly l i l i l l j è . Domani, ilomenica IS 
oorr., avrà luogo la riapertura dell'AJ-
bergo-Restaurant alle Alpi Qiulie, già 
Ilalia, e sarà diretto dal ngaor Teoàora 
Fabbri. ! :, 
; La sale piano-terra,,nonchè3tan,ze ad 

uso alloggio, sono, state mèsse a nuovo 
con eleganza e buon gusto. Ottima cu-
oìtia alla vera oiisalluga; virii iiazionali 
ed esteri ; birra della rinomata fabbrica 
Puntigain; sèrvizii inappuutabije; Il 
tut to 'dà non temere concorrenza. 

Posia economica 

Sig. e. — Cividale — Par una inayi;erten!;i 
dell'incaricato di ritirare.la corrispondenza dalla 
Posta, il Direttore ha ricevuto solamente qUetla' 
mattina tardi la.soa lettera,- Vedremo- so sarà 
il caso di pubblicare lunedi;. 

U n O p e r a t o c | i e « t f e r i s c e . . 
Giacomo Santin, detto TonOn, /di .35! 
anni, da Potceqigo, abitante in calieiLan-
zoni ai SS.-Giovanni-e Paolo- n. .6I89 
a Venezia, fu accompagnato ieri al le trO-
pom.;airOspedale civile, dalla- propria 
moglie. -.1 ,̂  -,.' ., 

11 -Santin, segatore di legname, men-' 
tre tagliava ieri delle legnacon laman--
naia.si colpi accidentalmente alla.gambai 
sinistra e, riportò una. ferita cheisi . r i ­
tiene intei;essante l'osso, , 

il medico che ebbe a curarlo si èr i - : 
servato ogni giudìzio. 

: D u e b a c c a l à . L'altro ieri alle 
undici e tre quarti pom.gli agenti della 
squadra mobile inòohtrarono sulla Riva 
degli Schiavoni a Venezia certo Alvise 
De Micheli, d'anni 32, nato'a Cavasso 
Nuovo ed abitante a Cannaregìo 2633, 

• ohe se ne andava con due baccalà sotto 
il braccio. Gli si avvicinarono e gli 
chiesero donde provenisse quella merceV 
egli si impaperò, cercò eltidere le do-

- maiide. Gli agènti vieppiù insospettiti 
, lo condussero alla Centi-ale ove oon-
• fesso di averli tolti a "due facchini che 
' in campò 9. Margherita stavano bat-' 
; tendone una certa quantità. 

D u e C e l e s t i n i f e r i t i . Mentre-
Celestino Pontoni e Celestino Cozzi di 
Remanzacoo rincasavano, vennero contro 
di essi esplosi da individuo rimasto i-
gnoto quattro colpi di revolver. I due 

; Celestini rimasero lievemente feriti alle 

UDINE 
(La Città e il Gomune) 

I l m e r c a t o b o v i n o . Ristabili­
tosi un poco il tempo, ieri il .mercato 
bovino, andò formandosi verso le ore 1-0, 
ed.alle 11 si contavano. 1494 capi dì. 
bestiame, cioè 1356 in più del giorno 
15. L'attività nello domande spiegata 
nel giorno innanzi, andò ieri .raaggìor-
raente,accentuandosi grazio anche alla 
venuta di molti compratori delle finitime 
Provincie Venete, che acquistarono molti 
buoi e vacche, la maggior parte per uso 
di lavoro, con un aumento di circa il 
5 per cento sui prezzi fatti: nell'ultima 
fiera di San Vaionlino (1"3, 14, 15 feb­
braio), Quasi tutti ;i vitelli furono ac­
quistali,da vari negpziauti.,toscani,. senza 
notévoli aumenti su prezzi. - : ; 

Si contarono 538 buoi, .540 vacche, 
120vitellisiìpraranno,,296-sotto l'anno. 

Andarono', venduti circa 95. paia di 
buoi, 175 yacohe, 35,vitelli sopra.l'anno 
e 150, sotto l'anno. , ,, , , „, , . . . 
. Si conchiuserfl affari ai seguenti prezzi'; 

Buoi al paio-lira,.585, 85'3| 66ò,;7J0,: 
720,,-teo,, 756. 765, 8?0, 830,860, 
88Ó, I leo , 1170; ' ,, , 

Vacche a lire 130, 202, 205, 220, 241, 
254, 275, 285, 300, 320," 355, e due 
da.,maoelloj.4SP flj460;,-;>!"'*i' ' ' 

Vitèlli' tópHI 'l'aìiio -d'fìra'' 137, Ì 3 S , 1^5, 
147, 150, 170, 185, 190,; 

Id: sotto, l'anno a'lire 50, 60, 70, .80,'i 
90, 98,,97, 112, 151, 163, 178. 
Ei'ano Sul: mercato'-cavalli 4.4 e 17 

asini, a autta'roiiù yanduti 10 .oavallt e 
7' asini./;'V" 
, Si notarono i seguenti prezzi; 

Cavalli a' lire 17, '45, ,73, 120, 180; uno 
fu acquistatdper lire 6 da un con­
duttóre di sabbia, domiciliato, in que­
sta città; - ' , 

Asini a lire 7, 17, 19, 32, 54. 

- C o s e s c o l a s t i c h e . SI ministrò 
Baccelli ha< ordinato la riapertura per 
un trieimió, a partire dal luglio prossimo,' 
delle straiirdinarie sessioni di èsamiper; 
l'abilitazione all'insegnaraanta dalle'di--
scipline proprie nei licei, istituti tècnici-
e scuole normali - ' ', '-' 

Venne pura prescritto che sia anti­
cipato un anno di esperimento per gli 
esami per la licenza liceale; a profitto, 
dei giovani soggetti alta leva o che ab 
biano compiuto i 20 anni dì età. ' 

Si concede facoltà di ripetere la sòia 
prova non superata ai detti giovani negli 
esami di riparazione. ' ' , 

Vennero estesi gli ' stessi diritti 'ai 
giovani appartenenti ai ginnasi e licei 
pareggiati.' -

Società ópìeraia genél<ale. 
Domani, ali» Ore' 11 "e meitó, si raduna 
il nuov.o (jonsiglio dèlia Società operaia 
per defiberare sul seguente ordine del 
giorno:^ - •-"••>' "i"-'-:;''-'-'- '̂-i,'-' 

1. Nomìtia del vioe-grasltiatlte; 
2. No'àirià'tll,;ti-è;;clir8ttói:ii' :'• 
3. Domanda;di•flna.iVfiilova.per.sussi­

dio; 
4. Coni t tà loaz iobrèd ev'énliiair de l ibe­

r az ion i ; 
•'•'• 5.r'Soci-'nUovl;'"''--:'-:":'':'-:--'S'!':••'•'-'"" •'•""• 

Società adenti «li CQnHuer'-
.cltìii ' Bòliiaisf id4!l6:;pl*BÌl¥ '4 •fcezaa- alle 
' 16 e mezza, nella Sala della Camera di 
(ComMarclo'^igaiVtilmoiito iéoiibeàsa — 
avranno luogo Te elezioni, generali del-
iriiiiérò C'onsigiliò, delia Società" agenti 
di oommèi'cio, : . , . , ' 

— 'Il Ooiiiitatd/eleitorale'ci, manda 
la sogueiiteòòiipregli(el?a ai|ubbliciire ; 

' Egregi Comòai , ,,. ' . ,, 
delta, Sopielà Agenti, di, Oomm. 

Il Comitato elettorale nominato nella 
riunione di lunedì scorso. ' credei di a-
ver interpretato i criteri nella riunione 
stessa, precisati sottoponendo alla vo­
stra approvazione: ila seguente lista 
ohe raccomanda di votare, senza .esclu­
sione di sorta, nella- elezione di domani 
per.la nomina della,rappresentanza so­
ciale.-' ' . . , ' : , : ; < i ••t.l 

; Udine, 17 mora) 1894. - ' r-
Ecco la lista; - ' ' 

1. 'Galligaris Gìov.'Butt. ''-• ì 
2. Cozzi Giuseppe 
3. De Paòli'G-iovànni' 
4.:(3-rassi Libero ; ' 

'5 . 'Grusser Fernando • - ' 
6. LeslcovicAlberadO" ' 

' 7.; Lupierì' Pietro '" ' ''':•• 
; , 8. Manfroì Enrico ' ' •'-
i 9. Miotti Giovanni 

10. Ostermaniì Giov. Batti. ' 
: ' l l . S e r a a u ì Nicolò • 

12. Terrachini Alfonso 
13, Tuffliotto Vittorio' 

•14. Venuti Antonio - ' ' 
15. Zavagna Vittorio. ; ' i 

S o c i e t à d e i ^ v e t e r a n i e r e -
! d u c i . ,1 soci, sono, convocati. in assem­
blea, generale, ordinaria (art. 8.e 9 dello 

iStatuto e 25 del regolamento)in6lla sala 
di scherma, : via della.. Posta,, i l . . giorno 

idi domenica 18 marzo corr. alle..ore 1 
le mezza ,pom,,,p.er .trattare-e .decidere 
'sui seguente .o'rdiiie .delgiorno: <; 
, . 1. Gotn.uni.cazioni della: presidenza. 
; S,, KesacoatoJeoonomiaOie.morale del 
-1893. . . , . . - - . , .:-.-_ .',; -'....,.,. 

,'Se,in detta ora,non':.trova8Ì;preiienta 
•il quinto dei.sopì residijnti.'in Udine, la 
'Seconda, convoqaziona avrà ..luogo- alla 
jOfe 2 pqm.. dello stesso- glorno,t e le 
! deliberazioni. saranno valide', qualunque 
si-»,il uàmero: dei :oonvenuti,;'a,norraa 
del citato articolo 9. .i-. : 

S o c i e t à i i r n i i i é g a t i c l y l l i . Oi ' 
viene ciimUnicàto con preghiera'di pub-
blioazìone: - • -' ' ' 

« I soci aderenti alla Cassaiprasliti 
sono invitati alla riunione; che si teCrà ' 
domani, -d0metiic!a' 18 marzi) j "alle ' ó r e 
15i nei locali della Società,'per- Conti­
nuare la discussione dello Statuto è'per 
la- firma dell'atto: tsOstilìitlVo.';' ' - ' • -' 

Coloro cliè ancóra lion avessero fli--. 
•mato l'atto'di'adesione,' potraiinO fSrlò 
doniaiii stesso' all'ingresso dèlia sàia 
delle deliberazioni». ' " •-' •'• , 

. Fiierflì, / d i : L i o n i s Q . , ' Psl sigi-orno 
130 imarzo,,oorr.- al .5- aprile ;ày,rà.luogo 
ila gran llera annuale dì cavalli in Lo-
inigp. Il Ministero delia guerra, ha di-
'Sposto che'ih tàlè'tìócasiòiièf'si pòrti sul 
1 luogo apposita commissione militàt^ejiér 
ìprdcedera all'acquisto''di 'pù|è'dri'''dà'ì" 
' t r e ai' qùat'tI'Q ;anni, 'e - preolsaniìàSte' 'ìs'éi 
;giOi-ni 3r'marzò,:'l, 'e'2'à'pt'lie. '/ 
; Restano avvertiti quelli ' òhe" hanno 
jpulèdri'da'vètidéi'ei''•;" / " '••'• '' './'""''' 

'. . Il 'cai>i'tanó,'Mo,n,Bco,..Sqno,po-,' ': 
;ohi a Udine,che -n,on -cono^oano.iatoeno 
.di- vista 'il dqtt,. Monaco.! iCap[tano yeteT. 
jrinario nel regg'imento.cjty^lleiiiaLHOcai.i 
jraolto membrtito, dj flsonotnia...geu.ijile, 
'sempre.sprr.idente. ,..,.•,:,' ; ' :;-;.',- -, ., 
i iConfpndendòlq fqrse. col capitano v^-
tei;inario 'dottor P^squaligq.raaiicatò, ai ; 
vivi.aloun.o settimane fa. si sparse .qui-la,, 
voce della,morte del.Mo.nac.o. È.siocome' 
iera .stato veduto giorpi sqno,,io-sidi§8e 
;raor(;o, fulminato. . . -. . .ji, , , . , . . : " - : 
. Qualche,/suo collèga,,.credendo vern. 
Sii luttuosii , 'fatte/corse, a Verona per.: 
iqnoràrne ì funebri, ed .ebbe laoomplaT. 
;can?:ajdi ,t|rqyarlo,,inyeceiSano.ed ailegt;o. 
i ,'rante.cqngratHla.zinni.a.tanti.aiigurii 
•aljS,irnp^tipq',f3apj.^ano,„,,i ...., ' . , , . , . , . .,' 

i S o c i e t à c r i n i i c à d i p r o s ^ è 
canto-« (ìibvànìif d'Ùdiìiè >>. 
'lìioèviànìp là séguetite'j ' / / ' . . .' . '^/' / 
- « Si prega baldamèiite quastàrispèt-
.tabile' Direzione - k voler ìiiséi'i'ro .né] 
'pregiato Suo Giornale ohe' dode'st'à '̂ So­
cietà'Venne scritturata' per'le feste'di 
Pasqua dal sig. Lino de "Marcili di To^ 
'méiizo;' "-"-•• ; /•".' ^ :̂  '"'.,''•,;'' ' 

Ringraziando'' caldamente., ' ": 
Il presidente ,', ' / '-

- ' ' Emnco ComimÙiT, '' 



IL FRIULI 

nitragia.iislpsaa&Èiia 
Bupte .pMa â molrerate 

Giovedì^* tì,et)ova Si.'svolse un miste­
rioso draìfiì&|t>.ia ,i>a alfoggio in vico del 
Papa. "-•{.,' ; , '.' ; ,. 

Giuseppa,.BlfaB«on, litfgòlianto di 
Mestre, espljiàe una revolvisfata contro 
Annetta OiofgSili' dl.Uditl«, ferendola 
leggermente alla testa. 

Quindi rivolse l'arma contru se slesso, 
sparandole tMBoeniJosi in 'fliia di vita. 
Si traspSflajTort'ò i fèriti/nll'Osp'edale. 

L'Auitet'n è itìantatsi a Giovanni 
Porta, vivandiere dell' 83° fanteria, Essa 
è trentenne, uvveRfiite. 

Il FranzoD ha 53 anni. 
Si ignorano ancora le cause della 

tragedia; • , ' 
* I 

Successive notizie dicono ohe la fe-
ritii del Franzott è gravissinia; quella 
dell'Annetta, ledente soltanto la onte 
capelluta al sommo del capo, venne di­
chiarata guaribile ii) ijuindici giprni. 

Un delegato' di P. S. noii potè ifcter-
rogare che la tota' donna. 

Quanto essa gli abbia narrato non è 
dato sapere; però ecco quanto ella rao-
contA giungendo ^llo Spedale. 

Blla disse che' il Franzon era un in­
timo amico di suo marito. Ohe egli, 
giovedì mattina, dopo essere andato a 
far colazione lu altra trattori^,, andò a 
farne 'uiiis' Mao.ìài ih quella hélla quale 
ella è occupata. Ohe Unito ch'ebbe di 
Uahgiare, la richiese; dèlia chiave della 
camera, per scrivere una lettera. Che 
esaalpoco dopo si feoò a casa per pren-, 
dera mi vestito del marito, e,ohe, quando 
faoVpar pariir^ene, il I^ranzon, armato 
di rivoltella, impedendole -il passo e-
solainò : i 

— Non uscirai di qui; 
Che dopo aver pronunciato queste 

parole egli sparò un primo colpo colla 
rivoltella rivolta a "terra, un secondo 
contro le), ferendola al capo, e un terzo, 
dopo esseraii gettato ;sul leti»), contro s4 
stesso,, ' 

Flt sequestrata, oltre ^lla rivoltella, la 
lettera j ma del suo : contenuto non si< 
ha potuto avere contezza. 

' ^©«••r i» S o c i a l © . ' 11 dramma Oe-
cilia col quale il oav. Pasta (Giorgione) 
dava ieri sera la sua serata, ha chia> 
mate in teatro numeroso e scelto pub­
blico, proprio quejlo delie grandi Occa­
sioni! ed era facile prevederlo, trattan­
doci di festeggiare .un provetto cara-
pioue .della scena. 

L,'egregio a valente artista non po-
ievà meglio intarpretare tutta la scene, 
pririoipali del dramma; ma dove si pa­
lesò Veramente dotato di profondo san-
tinìento artistico, fu nella fine dell'atto 
quinto. 

Quanta arte, quanta arte meravi­
gliosa, m,' quella morte; e quale com­
mozione generale, e profonda nel pub­
blici) ! . , 

L'esimio seratante tu molto festeg­
giato, ed ebbe applausi interminabili in 

° tu^ti ' i pupti culminanti del dramma, 
dove il pubblico ebbe campo di amml-; 
rartì la potenza drammatica del Pasta 
« la ma. finissima ed artistica interpre-
tozioa^_ . ' . • • ' ', ' ' ' l ' i 

L,0'gV volle al pros'oenlo due' voltfe 
dopò l'atto secondo, e tre alla 4"^ d^l 
ditamtaa., . ,, , j , , 

O.Uj grande successo ebbe pure l'a Tina 
Di 'Lorenzo nelle parte di Geoilia. An­
che ieri sera ebbe oocasiòne "di mettere 
in rilieyo le sue'aocezionali doti d'in-
telligsìDza, e di palssare al pubblico u-
dittOl^, il suo vero i,ed incontrastabile 
vàika.'-. 

Tutti l'hanno acclamata entusiastica-
meiitejJutti .^isono.chiqatf da.vaati &.. 
« e i t o faléid'6}*«wSj » %aeiHa IÌ8ggii8M«: 
slnìa regina della scena. 
5 II Berti condivise col oav. Pasta e 

colia signorina Di Lorenzo ,la approva­
zioni generali e gli ap{ilft^|t, di cui il 
pubblico fu giustam6ntf"'hiòHo prodigo" 
ieri sera. Questo giovane" studioso, accu-'; 
raiissimo, al quale è .cei'fo preparata' 
in arte una felice ot^tóiers, ha scoi-'-' 
p'ito la parte del Morto dì»- Feltro, e 
più volte strappò all' uditorio l'applauso 
oohvinto e caldissimo. 

,;Bone anche l'Orlandìni, la Masi e la 
girini. 

Degni d'elogio, corno sempre, la i-ioca 
riessa in scena ed i costumi dall'epoca. 
. '• / / vioe-cronista. 

'Questa sera la bella commedia di Fe-
liòe Cavallotti, La sposa di Menecle, 
lo 'tra atti e prologo. 

. I Le pr98sirae r^ppre^Eintazionlj . 
Domani TS; La looandt'era, di tìol-

doUi. 
, Lunedi 19 : Diomsia. 
.Martedì 20; Pamela nubile, di Gol­

doni,//oanWoo dei oantioi (serata d'o­
nore della prima atti ice Tina 'Di Lo­
renzo). 
; Mercoledì 21 : Una donna (ultima 

gr*hdo novit4) di Bracco. 
;'Giovedì 22: i^ronoì/Zo»*.(serata d'ad-

djo, ultima della stagione). 

. T e a t r o M i n e r v a . Per le pros 
siine feste Pasquali venne scritturata 
lo Compagnia Italiana di Operette con­
dotta da Raffaele Olanchi e aminini-
sVata da Luigi Bolognesi, la quale darà 
Un-breve corso di rappresentazioni soe-
gilMdo le migliori Operette del suo 
rioèo repertorio, e nuove per Odine. 

. T r u t r a t o r c a r r e s t a t o . Ieri in 
via Cortazzis, le guardie di città arre-
stai'ono il sordo-muto Amadio Moruzzi 
fu Ermenegildo, d'anni 28, da Tramonti 
di Sotto, perchè responsabile di truffa 
in danno di Anna Musurana. 

i l a m b l i m a b b r u c i a t a . Maria 
Molinari, qu.ittrenna, figlia di Giovanni, 
fal'egname dei Casali del Oormor, mori 
in seguito ad ustioni riportate accen­
dendo una carta ohe le comunicò le 
flamrae alle vesti. 

i , | > e n a r o t r o v a t o . Questa mat­
tina venne trovato un piccolo importo 
di* denaro. Ohi lo avesse perduto potrà 
ricuperarlo, dando le necessarie indioa-
ijioni, presso il parrucchiere signor Se­
vero Bonetti, in Maroatovecchio. 

, . B u o n a u s a n z a . Offerte fatte alia 
l<)oale Congregazione di Carità in morte 
di"Zambelli oav. prof. Emerioo: 
Dorigo dott. G. di Cividale lire 2, Ni-
. 'rais famiglia 2, Franoeschìnis Pietro 1. 
di Nodari Sante; 
Dqrigo dott. G. di Cividale lire 2. 

Osservazioni meteorologiclie 
Stazione di Udijie — R. Istituto Tecnico 

IS 3 D4 1 ore 9. ore 16 ore 21. gio. vi 
or. 9 

Uar. rid, a lu 1 1 ' """̂  Altom. i ie . l0 
Ijv, dal mars ?S7.0 787 4 -•40.6 744.8 
Umido ralit. 19 35 1-8 46 
S^to di cielo q.oop. q.oop. miato misto 
K^i oad m _ ^ ^,„ 
|(dirflzioQe , 
| (»el . Kiiom. 

NW 1 _ _ |(dirflzioQe , 
| (»el . Kiiom. 
TW'". Mntip. « 8 12.3 1 B.a 7.S 

, Tflm[>eratara (uiaisim a m.H 

Tecaperatura' minicoa sll'aperto 3.0 
Nella ikoitaHO ; 1.2 

' 1 ^empù probabile ; ' 
^ Tonti freschi abbastanza forti IV quadr. — 

Gî lo nuvoloso, ancoi^ piogge e aeficate' ata-
zioifi elevate — Temperatura in diminuxìone — 
Qualche brin&ta Italia superiore. 

l9Òli.L.ETTINO OEL.L>^ SORSA 
UDINK, n Marzo 1Hi)4 

Itat. 0 % contanti es coup. . . 
» ' * I Que mese . . . . 

OWigufionì Asse Eeoles. B •/. • 
Obblljg^AKlonA 

Ketravie.d'Italia 
3 •/, ItalUne 

Fondiaria, %n<ia .d'Italia . . 4 »/,, 

9 mar 10 mar, IS ma;. 
66 2S' 8«.20 $6,— 
86.401 86.25 88.10 
SO.— i 80.— 88..^ 

13 m r̂. 14 mar 15 mar, 16 mar. 17 mar. 
8-Ì:,R«,s6.,-88.;p- H ' ; 8 « ; « 
6.10 86.45 88.10, 86.20 88.10 
8,— 83.— 8S.— 8S.— 88,— 

liOa.—' 60t>.— BOB.-
102.— 103.— 102.— 

015.— 
118,— 
UB.— 
sa , -

1100.-
200.— 
80.— 

296.—, 29!i.— 89.0. 
276.—' 87B.—, 275.— 
459.-I 469.— 460.-^ 

, . " , „ • *'U- 477.—I 476.— 476.— 

for. Udina-Pont 4J0—I 470— 470.— 
Fondo C«Mo Ri.p. Milano .5 •/, ' ' 
PrMtito Provinaia di Udine . . , 

Bmca d'Italia 
. dì Udine . , 
« Popolare Friulana... . 
» Cooperativa Udinese . . 

CotoniScio Udlneu 
Veneto 

Sociatt Trainviti di Udine . . . 
* ferrovie Meridione lì ex coup. GÌ 2, 
> > Mediterranee. . . 466, 

( . ambi «• «Hjute 
Francia'. .' aheqni 114.65' lU.'/. 

298ìi- 21/1.— 'ZB.I.-
(278,— 275—•276.-
466.— 460—' 485. 
477.— 476,— 475.— 
440.- 440.- 440,-
470.— 470.- 470,— 
50».— BOS.—i. 60» 
103.— 103.—, 103. 

m . - 298.-
. f » - - 277.-
476.- « 5 . _ 
44P.- 44„._ 
470.- 470.-
609.- 603._ 
102.- 1 0 2 -

915.— 915.— 916. 
12.— 112.-

116.— 116.-
3 3 . -

1100.-
200.. 
eo.— 

618.. 
464-

1100. 
atìo.-
.80.— 
604.-
469. 

112. 
115.-
'88.-

1100.-
200.— 

80.-
efl6.— 
^61. -

916.— 615.—' 916.— 910.— 
112.—' 112.— 112.- lia.-
115.— 116.- UB.— U5.— 
8 3 . - " 83.— 83 . - ' 38 , -

1100.— 1100.— 1100.— 1100.— 
200.— 200.— 200.— 200.— 
, 8Q.— ,tO.— 80.—' 80.— 
608.—' 605.'.^ 605.^'" 605.^ 
461.—I 461.— 461.—I 481,— 

I 
1H70, lU'V. 114.76 114.80 114.̂ 4 114.'/, 

Oo™"»» 141 'U\ 141.-' 141.'/.! 141,"/| I4l'./.' \iùr xAÌ>t, Uli'/I 
Ljndr» 28 91 28.<I3 88.93 S8.86 'a8 94 29.-?, 28.90 28.94 Ànelria e Banconote 
Corono 

2311 2.81 .a,Sl'/, 2.,?1V, .2.32-1 asa', ?.33. 282 
„, , . 1. 4' 1,14 I.U 1.14 2.36 1.14 I lo 1.16 
Napoleoni... j2 90, 22.86 «2.83 SS.93 '2890 28.92 22.98 9894 

illtiUll UltpKCOl I I I , I I ' ' 
•| 76 . - 76.20 748B 74.,^..'75.66, ,74.80;-78,-| 7 ^ -Chinrara Parigi eu coopooi . . 

Id. Donlovarde, ore 11 </• pou, 
Tundenu incerta. I 

Parlamento Nazionale 

Seduta del 16. 
•: / • Fresidenja-iJiaMoAerj'. , -, , 

,; Sià'Èca della SoSla t'ehiede si deliberi 
ein .d'ora che la Caitìéf'a si ag!?ioral da 
Ita^era al 2 aprile. Dopo brevi oèer-
.Taaotoi e proposte'di^Ofse, e dichiara-
doni del presidoìHe'.délfConsiglio, la Oa-
rièra approva la proposta di Scìacba 
della Scala, 

"Votansl à sorutinió segreto 1 -sette 
disegni di legge ieri approvati per al­
zata- e seduta. 

Si lasciano aperte le urne. 
Moeenni (ministro della Guerra) ri­

sponde ad una interrogazione, dell'on. 
Oompans sui otitj^i-jshe 4^f^riiiinarj)iio 
l'assegnazione'd^'oltre" 180 sottotenenti 
cotitaoìli nel reggimanll di fanteria di 
linea e dei bersaglieri, quali ufflolali di 
compagnia in sopranumero sull'organico. 

Saracco (ministro dei LL. PP.) ri­
sponde ad una interr^ogazione del depu­
tato -Barzilai sulla, fitìssibilità di .affret­
tare \ lavori, edilizi della Capitale e di 
riprodurre l'allacciamento ferroviario 
tra,il Trastevere e Termini, 

Moeenni risponde ad una interroga­
zione dell'on. Irabriani circa il fatto di 
Partinico imputabile a un maggiore dol-
l'esercito. 

Dice che il maggiore Tassoni troVa-
vasl in piazza quando fu circondato da 
inonolll e da una turba di tumultuanti. 
Kgli allora'invece di'estrarre la scia­
bola, col frustino 11 fugò. Se non avesse 
mostrato sangue freddo, poteva correre 
serii pericolo. Evitò guai por la fred­
dezza dimostrata, Gli specolii caratteri­
stici suoi, lo rivelano uomo dalla miis-
sima lealtà di carattere! ed è da esclu­
derei phe.sia 'venuto meno al suo do­
vere, 

Imbriini grida: — Il fatto non è 
cosi. In Sicilia tutto ora è lecito. Ecco. 
Il maggiore inseguì il contadino, ohe 
si chiu'ìe In casa. Il maggiore bussò 
alla porta e 11 contadino apri. Temendo 
la forza, si gittòiil-ginocchio, chiedendo 
pietà. Ma il maggiore lo frustò sulla 
faccia. Tale atto non è degno di un 
ufficiale italiano! e scusarlo è un venir 
meno alla disciplina e al decoro del­
l'esercito. 

Moeenni : — Ella mi accusa di di­
fendere e proteggerei gli uffioiali e si 
permette di consigliarmi a biasimarli. 
Io le do un'altro consiglio i si astenga 
da venir qui ad accusare, ora un ma­
resciallo, ora un uffici ile.' lo non posso 
permettere siano vituperati ufficiali be­
nemeriti e di onore {Approvazioni). 

Imbriani scatta e , grida: — Non è ' 
degno di un ministro Italiano chiamare 
benemeriti gli italiani che frustano un 
contadina inerme. Ciò è indegno di voi II 
È indegno di un ufficiale italiano! ! 
(Rumori - grida — ijj'sa.) 

Imbriani: — Chi grida? Chi ride? 
-, Biancheri s'affretta a dire: L'incidente 
è esaurito. 

Baccelli (ministro dell'Istruzione pub­
blica) vedendo fra le interrogazioni an-
fiuuziate quella dell'on. Ourioni, che de­
sidera sapere se intenda ripresentare 
sollecitamente e con quali propositi un 
progetto dì legge pel riordinamento del 
Monte pensioni dei maestri elementari, 
dichiara subito ohe egli ritirò quel pro­
getto nel solo intento del massimo bene 
pei maestri elementari. 

Da che è al ministero, ha avuto oc­
casione di ricevere molti voti e propo-
ste di maestri e associazioni scolastiche! 
ora stima suo dovere esaminare ed ap­
prezzare con massima benevolenza gli 
uni e le altre e metterli d'accordo con 
la necessaria solidità del Monte pen­
sioni.: . 1 • 

Qui il presidente comunica ohe i sette 
progetti per le approvazioni delle "ec­
cedenze d'impegni, votati a scrutinio 
segreto, sono approvati. 

; 'Si'Tota'no,,a,scrutinio asgretp .^^fi 7 
progetti approvati ieri por alzata a se­
duta. 

, Lascinosi le urne aperte, 
iìlnaldi A. dà ragione della sua pro­

posta di legge per provvedimenti agrari. 
Per tale proposta lutti i beni rustici, 
appartenenti ai comuni, alle opere pio 
e al patrimonio dello stato, dovrebbero 
essere conceduti alla classe povera dei 
comuni, in cui i beni, sono situati, co­
stituita in associazione agricola dietro 
corresponsione di un annuo canone, 

Bost'lli (ministro d'agricoltura) trova 
bene studiata e pratica la proposta del­
l'on. Rinaldi, sopratutto per ciò ohe ri­
guarda il miglioramento dello terre. 
Prega la Camera di prendere m consi­
derazione la'proposta dell'on. Rinaldi. 

Il presidente mette ai voti la presa 
in considerazione della proposta di legge 
dell' on'. Rinaldi, 

É approvata. 
Il presidente comunica che gli altri 

sette progetti testé votati a scrutinio 
segreto sono,appro"ati. 

•' 11 presidente cbraunioa'alotthe inter­
rogazioni, e si leva la seduta. 

SmÀTO BBL BEQHO 
-•; •• Sedala d e l i e . 

Presidènza Parimi. 
L'on. Sonnino (ministro del Te.i io e 

interim delle finanze), presenta il pro­
getto già approvato dilfft. .Qjmera por ; 
maggiori staiiziamentisiiìl'eaercizio 1893 
1801 circa fondo di beneflòenza della 
citta di Itoiaa. 

Senza discussione, si approva la au­
torizzazione di un maggiot^ introito. 

Blauc (ministro degli affari esteri), 
presenti, un progetto già approvato dalla 
C«infera,'p8r T'applicuzlaha dei pl-oioooli 
per la modificazione sulla convenzione 
delle proprietà industriali, firmata a 
Madrid nell'aprile 1891. 

Cavalletto Interroga il ministro del 
Tesoro, se intende di presentare al Par-
lamenttk il propattp tante i volte prò-
raessO'pór'il'pagatnenl'b'tì'di crediti ai 
Comuni lombardo veneti per apese an­
ticipate per il censimento catastale. 

Li'on. Sonnino rioonosca la legittimità 
dell'a.'domanda dell'interpellante! for- i-
sce schiarimenti ed assicura se avrà 
sufpóientB vita ininisteritile, ohe non 
maftohef^ di presentare il relativo pro­
getto. 

Essè'ildb-esaurito l'ordine del giorno, 
il Senato sarà convocato a domicilio. 

La spavento dei fedeli —- lì ca­
davere del òombardiere ~ Un 
complice? -r L'anarchico Pan-
mels — Perquisizioni ed ar­
resti. .. ; 

Parigi, 15 mano. 
Nella Chiesa della Maddalena a! mo­

mento dello scoppio trovavansi parecchi 
fedeli in attesa del sermone delle quat­
tro. 

Potete immaginarvi lo spaventa e-
norine alla fortissima detonazione. 

Caddero tutti i vetri ai finestroni della 
chiesa, i candelabri si rovesciarono sugli 
altari. 

Le grida di terrore, gli svenimenti 
delle donne, la fu|;a della gente Impau­
rita, non si descrivono. 

Alcuni .«i ferirono cadendo nel fug­
gire. 

È ormai assicurato ohe il cadavere 
trovato sulla porta della chiesa è quello 
dell'autore dello scoppio. 

11 cadavere era orribilmente sven­
trato, e sconciato alla testa, quasi stac­
cata dal busto. Metteva ribrezzo. ' 

Era un uomo giovane, e oredesi si 
chiami Ortiz: o almeno i connotati ohe 
alla meglio poterono ricostruirsi lo as­
somigliano all'Ortiz. 

In tasca gli vennero trovati ritagli di 
giornali anarchici, e fotografie fra cui 
una di Ravachpl. 

L'uomo arrestato mentre fuggiva 
dalla chiesa si ritiene complice del lan­
ciatore della booibn. 

Il popolo accorso alla forte detona­
zione vedendo l'arrestato fra gli agenti 
di polizia voleva far giustizia sommaria 
di lui.' Il minstro Raynal, le autorità 
di polizia Con a capo Lepine, una Folla 
di giornalisti e una quantità enorme di 
curiosi, trovansi sul luogo. 

Le guardia trattengono a stento la 
moltitudine. 

Parigi, 16 marzo. 
Lapolizi i dichiara ufficialmente ohe 

I' autore dèli' esplosione della bomba di 
ieri nella chiesa della Maddalena, è l'a-
narohioo Pan-wela, oriundo Belga, qua­
rantenne, che fu espulso. 

Gli si trovò una lettara diretta a sua 
madre. Quésto fatto permise rfi verifi­
carne r identità. 

Una perquisizione operata a Saint-
, Deniu, nel domicilio della moglie di 
P&a^e\S, provocò il sequestro di nume­
rose carte. 

Tre individui arrestati in seguito alla 

esplosione della chiesa della Maddalona, 
furono rilasijiati, 

La polifc* seàbra convinta ohe Pan-
lyels e il falso Rabardy siono lo stesso 
personaggio, ma le ricerche non dettero 
finora alcun risultato. Ignorasi tuttora 
bve Panwela Bllojlgiasse. 

Tredici arresti di anarchici furono 
decisi per oggi. 

Dicesi che Pauwels fu complica di 
Henry noll'attentuto al caffo Terminm, 
Starnano furono arrestati 12 anar­
chici, ma assicurasi che gli arrestinoli 
abbiano alcun rapporto colla esplosione 
della bomba di ieri alla chiesa della 
Maddalena. 

UNA FILANDA DISTRUTTA 

Si ha da Lodz nella Polonia russa 
che gli operai anarchici Incendiarono la 
grandiosa filanda di Kranich, distrug­
gendola completamente. , 

Tre.i pompieri, che attendevano eroi. 
caméntè all'opera di circoscrivere, l ' in­
cendio, precipitati nella voràgine, bru­
ciarono vivi. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L J M A T T I I V O 

Si fa qualche cosa per la Sardegnai 
Roma '16 — Stamaae parti­

rono per la Sariii'gna l'oo. Ber-, 
toliui, relalofo del progetto Bo-
selli sul migiioramtJDto agrario 
dell'isola, o l'oo, Triperi, rela­
tore sui daaui delle inonda­
zioni nella Sardegna. Si reche-
runmo prima a Cagliari. 

La regina Vittoria in Italia 
Firenze i6 -~ La Regina 

Vittoria, accompagnata dal 
principe e dalla principessa di 
Battcnberg, è arrivata alla una 
pom., ricevuta alla stazione dal 
duca d'Aosta, dall'àmbasoiatore 
inglese Clareford, e dalle auto­
rità civili e militari. 

La Regina si è recata subito 
alla villa Fabbrieotti. 

Lungo il percorso una gran­
dissima filila fece alla Regina 
una simpatica e festosa acco* 
glienza. 
La rappresentanza proporzionale 

Bruxelles •fd — Tutti gli 
uffici dell.t Camera hanno re­
spinto a deboli maggioranze il 
progetto del Governo sulla rap­
presentanza proporzionale. 

ANTONIO ANOBLI, gnaate reiponiabilt. 

Eotel Mmìk & BestaDrant 
M I L A N O 

PoaizloQQ QsDtraliBHima 
Il più vicino alle Esposizioni Riunite 

di Sport, ecc. 

Arrangiamenti speciali 
ai prezzi di L. 10,12 e 15 al giorno 

tutto compreso. . 

TAVOLO MARGHERITA 
(Vedi avviso in quarta pagina) 

Orario Ferroviario 
(Vedi quarta pagiua) 

Àoqua 

Purgativa 
naturale di 1 l:OÌÌRÌÌNÌS Budapest 

(Ungheria) 

« U n r i m e d i o s o v r a n o , u n a v e r a c o n q u i s t a a b e -
u e f l c i o «li m o l t i s o f f e r e n t i » . Cav. Dr. Ut/aldo Oambìni, Roma. 

O o m b a t t e c o n ST iooes so : la stitichezza abituale, lo stagna­
mento del sangue — le affezioni del fegato e della milza — i catarri di 
stomaco e degli intestini — i disturbi della circolazione — l'aggravamento 
del respiro — la degenerazione grassosa del cuore ed ogni altra specie di 
ingrassamento — l'emorroidi — gli esantemi cronici, e le, uffeziosjj;S<3rofo-
lese di primo grado — inoltro tutte lo iudisposizioiù derivanti dalla costi­
pazione come: languore, emicrania, vertigini, inappetenza, ooiigestipne del 
cervello ecc. ecc. 

Viene presa volentieri dai malati, produce l'effetto desiderato Bensa, 
disturbi, • ' Prof. Ouida Baoóelh, Roma. 

Non esito preferirla a, tiitte 'le altre oongeneri. 
Prof. Pietro Grooco,1Pisa. 

D a n n o s e i m i t a z i o n i saranno evitato esigen do 
aull'etiahetla il mio (aoimile 

Si Tenie nel Depositi 4i f icp miBerali e ia M e le f r a a É -^ 
w**af 



IL FRIULI. 
imi Min mM WihiiÉiMniiili»Mii«iw*w r-j-gr-'T'r.VhV.. •»- ' 

^ 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono osclnsìvamentc presso rAraministrazìone del Giornale ia Udine 

i L : 

T J E C 0 
negli ASmi d'INFANZIA. 

Ci preme far notare l 'importanza speciale dei risultati soddisfaoontissimi dati dal Piliecor anche nei principali Asili |d'Infan!(ìa, por, la, cifoostanza 
che esso fu somministrato lu ispecial modo ai barabihi piii poveri, a quelli cioè cui manca l 'aiuto di cibi sani e nutribiiti, dovendosi quindi unicamente 
alfo'atrkwdinario'p'oteVè tìóostituenle del Pitieo'or gli ottenuti miglioramenti I 

neHa iiutrizione dei bambini gracili. 
Il Pitimor, finissimo olioi di fegato di iiierluiizo, espreésatóenta preparato pâ ^ la Casa Bertelli sul, luogo della pesoa, contenendo anoìja jl 6 0|0 di 

Catramina (speciale olio-di oatraa,), Berlelli) riunisca la'virtù.terapeutiche! dèi catra^aa o dell'olio di morluMo, e vierte quindi raccomandato e preferito 
dai medici rtegll ^lati di A N ' É n Q k A ' ì . " n ( l | C H I T I S P | | V P ' Q ^ ' S p R ^ l F O L a t ; a, in.generale,'raccomauduto a n c h e O g i r u d u l t t ' i t i i t l | l t t c 
l e i l à t t l t t t l l é eBwiipJeii l t l i ' — Kàn'nàuSoa'ì' è di fapifa digestione;' per II suo'gusto.grndevolo 

5 • NÉTO^bonoVi). 
sa sellemSro Ì89S, 

.Dalla oiaepvazioni fin qui raccolte, bsi aono convinto 
cho il Pilfecw; solitoci Ilt4gli» djj rooll'ldtri DMOjbiUdiM'oiri 
à invaso ii campo della terapia infantilo, alle W B I I B I Ì H Ì W S 
di un buòdinumero dì o&ai. NèRê  òàre tdnico>nutritivé one 
!Ì faniii,;iicirottImo,Pa«&is*o,?i«« Si Netvi, destinato ai fan-
cinlli in liceo lieto condizioni fiBlèbo e mentali. Osar traggono 
dal VHUoAt Udtiljbi vjntdgtjli ' . , 

,,PrWi ENRICO MO(l?ELI,I. 
Hiniiore deiM Clitti'ca TsicmaitUa 

' iièlld Jiegia Università . 

A^llil D'INFANZIA • 
_,, , M I L A N 9 i 14 otìHlire t89$. 

(A-ido Teresa Tigoni della Somaglia) 
. ' i ' u'. • • ~ '. 
•• .....Il Pitiecor viene preso con .facilitai e aen;ia disgusto: 

6 tolioratisfllmo.anchè dal bambini 'd i costituzione graciìo, 
scrofolosi e s o ^ ^ l t i a forme gaatro-entelriche : eonéerva tutte 
lo pioprioli deirolio di fegato di merlnjzo od 
assai pcèfiHbile 

è a questo 

Dott. GI03IÌPPE MAMCBIDA 
AS: l .0 FEf lRAf i rE APORTI 

GENOVA 

I, ASILO.NAZIOH&LE j 
per gll< orfani dei marinai Italiani , 

— Pirentti i agetto tS98i 
I ,• Hotfattoj usOf fra gli Orfani ricoverdti ini^iMSto Asilo, 
f W l l t ^ ^ ' Ì f m W M f ! l ? # ? W "'""^ questo preparato un 
!^i£ì^UWaSi^4u!MibFdil fégato, di morimmo, « che.riesoe 
efficace...,. Viene preso senz'alunna'ripugnanza,, o che ijncbe 
fl^lo pia calde ptaglpni nnii''provoen né diarree,'né' altri''di. 
sturai int̂ ŝ in« l̂i <• ' ' ' ' 

iriVeìifffhle • Jl MedUó-dM'Atllo 
a iÙLH) PROVATI •', Dcjit. OaV. V. CBAP0L9 

ASILI INFANTILI tìt CARITÀ 
LIVORNO i7 agofiù i^92.^ 

......Hd dsperiméntato 11 Pitiecùf In ragazzi linfatici e 
scrofolosi od' <hó' avuto a lodarmene duale rlcd,atlfbeli'te òhe 
aumenta l'appetito e là resiite^iza vitale e percHè viene.be-
,mB8iraq ,toIIer^to.....| • , ' 
' lì ì>irillore , Dolt. MARIO SONNINO 
GUSTAVO'BORAltev i MMaUlga. Mita i ' 

, ......Attesto cbe 1 modici,ìncarfóatrdi'eapòrlmentai'ò negli 
ptto Aaill di questa c i t t ì l'effi. laclii del Pliiiaat' hanno con> 
statato nei diversi bambini a e li lo prescrissero un sensibile 
miglioramento nella loro nUtrizi me, od uu vantaggio non lieve 
ùeU& tossi ostinate, trovandolo poi sempre gradevole ai gusto 
0 corroborante gli 'organi diges ivi. 

il Preaiclentè 
Doli. GIORGIO'AZZATI 

ASILMW'AflTILI ISRAELIiTIOI, i 
io agosto 1892. 

ASaLl D'INFANZtA 
ROMA • i 31 agosip 180g. 

" .....Dal Pitiecoti beucliè aaktb modcstanienté,' si 'ebbero 
risMtatl gòadibfaiSenti ohe aarnmn isdi>pi)tibiliionte ottimi 
impiegandolo in baggier . dosd,.... > i i 

Oott. ,MI(?H^LB, FO?:-IEBI 
hpeltore Sanitario 

islLO SAVdià 
ROMA ' ' 

.^iltii'fa', 

16 agottl, iS9Sf 

20 agosto 1892. 

• ......SdmmìniÀtrai ini barabiui di queatd Asilo 11 Pitiecot\ il ^ual^ ha 
Mmpre corfispoato ^.meraviglia nei,casi di denutrizione del piccoli bam-
bmi, linlatìamo e rachitismo incipiente.... • 

' ' Dott. VITTORIO CERESETO_ 

OSBEDAM'raSTBli'AMtlLB 
TOKINO. ' , S kaggio 1892. 

" Il Ps*i8cor è un'ottima' preparazióne ricostituente; e di uso facile, 
raccgmandabil» nello'medicli)*! infintile'in [mo^Oj singolare.,,, si sostjtuisce 
con vantaggi» alla specialitii degli .oli di fegato di merluzzo, doll'oalero.,.. • 

Ptbf. SECONDO L ^ O R A ' ' 
HedicQ primario dell'OapedaUtto 'Infantile di Torino 

i6EN0VA<~ 18 Agosto 1892. 

» ..—.Ho consrtatàlo i vantaggi ottenuti coH'uso àahPitìecQr,wÌ bambini 
a* toperfifflantó' lìoffetieo e dì debole ctJstituzione come ,rÌco8tìtuonta è 
gt-ofer^bilo, a tutti gl i , «Uri addBeratì p^raa d' ora, anche poi guato e pel 
sapore, ben tollerato e preao senza alcun disgUBto anche dai più piccini » 

' •' CHIAPf'A àott. ORIS^TOFORO 
Consigliere della Depiitaziom degli Asili del Centro. 

ASILI D'INFANZIA UMBERTO I 
EOMAI' • I ' 18 agosto'1892. 

,". .Vantaggi oltremodo benefici si ebbarc) d̂ Vuao dv,. 
Piaccor nello stato generalo di salute dei nostri bambini, 
l é à S f f i S f l"*l^';?1?^Sffh •""" «»fé.rstrnmosa 

'•ì,', <,, Ui= _jott. TAIjìOHI VENTURI 

ASILX.4H|lAtNIII<Ii 
. PENOVA 19 agosto 189S. 

• ..L.Usalo il Pil ieoor in oasi di conglontlvile- oronlcsi, di 
rachltisi^o e,di qligoeuiia, diede in . tutti un miglloraràcnto 
generale, .0 relativo, miglioramento nelle a^^uiti..... " 

1 ' ' '.[.__ Dott. NATALE A t j r ' 

PRESIOEVZA GIAfiOiNltOaPIZIO, 
VERONA 

.fT7>'i->.fnit =ÌW 

16 sftlemire 1892. 

• I risultati otteUuti boi PHIeeor sono stati meravigliosi. I bambini 
oltreché tollerarlo come nbd'Vidi mài tollerati.altri àimìli medicamenti, n e ' 
ebbero vantaggi guanto solleciti, 'altrettanto notevoli od ovidenti..... •• 

' Il Presidente 
Dattt.Limii&0!imiS-

ASILO GIARDINO 
BOLOGNA f ? seltcnfi(i:f 189S. 

I faijitfirji dell'Asilo, 1 «vendo un favorevole concetta del bonefloo 
P/(ifico»', ,cì cpoB,igliarono ^arne ài bambini pili bÌ8òghoaiJ...iM risultati fu­
rono'budniasiini « 

Il Presidente ' U •Seffretirió ' 
R. BELLAZZt F . BnONMARTlNl 

ASILO I N F Ì N T I L E , " ' "^ 
S. Giusto Cahavese 

> ......Ho avuto campa di espplmentare il Pitiecor e sono lioto poter 
attestare di avello trovato, effieaolBslmo....U " ' 

' Dott. BApSIcav. CESARE 
Presidente Asilo Infantile 

e maggio 1893. 

A 3 I £ I INFANTILI 
Privati Mnnici[Mli Napoli^ 7 novembre 1892, 

" Ho eaperim'inlato su larga scala il Pitiecor, in,l;amYmi 
di questi Asili,"o posso attestare d'averne! ottenuti floddlafti-
oonUS»talnìsult4tliSn.tMttè>l*é'*forme d'.sorasiohè in geilero e' 
pro'P^ciaImentepe|laaciyfollai... «• Dott, O.'S. B. GlMELLl 

Il ^Qltosqritto,^ Medioo |Visitatore dell'Asilo Infantile 
Alfonso della ,Valle .di .Caaaiipv ,̂ è iu igrado di attestare ohe 
il Pitiecor Bertelli,''8omminUtri|to nello scoreo (inverno, a i»oti 
pochi alunni aifetti da scrofolosi e lin&tlsmQ, è ril^scito lori? 
molto vantaggioso, migliorandone le condizioni generali * 

Ddtli FRANCESCO PAVONE 
Per 1̂ Presidente 

n Segretario Generalo 
Corani. ̂ V.-'^AH^.INELLI 

f 

ASILI D"INì'ANZIiÌ; ' Milano 
(Asilo Ganitù) 4 ottobre 1802. 

1 ••/iTr"¥fi^.!'?'!!'>W aftttiidsiserofola, gjacilità e raobitida 
i P ' f#Wf«l« 'My».*igf iUMfiiJdamo4te . l ' , . è un taedicU 

05mÌJÌAOHÌTIOI 
VlipOlìIA. 

Asilo J;ifantl}s "Stasa. And, ^obet i 
, GENOtA ' 25 aj;os(o 18B2. 

' " Dall'oso del'Piiieco»^ riscontrai notevolisàimi'efrettl 
specialmeàte; cou^ò ricostituente, peli casi di soggetti deboli, 
linfatici, aasinifi,,.... JliPili'mfirjha, ipoitco il gi'ap^^ vantaggio 
di un.sapore gradevole per oui i ,bambini non hanno difQcoità 
a continuarne l'usò..... » ' ' ' ', l '. 

po t i . CORNELIO COSTA 
' , I Medico defili Asjli Infantili, i 

18 settembre 1892. 

I risultati ottenuti d^| PUtecor aopra 1 bambini racbi., 
ticiidel nostro lAéilp furono di gran lunga maggiori di^quelU 
che.si obberoi <la! senuplit? olio.4i merjuzzo. Jl PUiecor é un 
ottimo,preparato aigroiJsvol(|, tunto checi batpbini lo doman­
dano con in8Ìs|cnzàt. N Q D . P O H ^ m^i n^ips^^, ad ^ I c p o , venne 
con taoilità digerito \ gli oS'elfi furonU sempre buonissimi • 

Dott. JJARItKMÉNEGHELLI 
I MedicO'direttore 

t l'i ' 

ASILI A m r a i N i 
1 VERONA.. T ^9 agciftff mf. 

<; ....Jn tutti,!,casi nei quali il medico di questo Istituto, 
ebbe jit̂ ,aramijiifjraro il.S(l>yffi"j some ottonnsco,.ottimi, ti-' 
sultati, e specialmepto nei b#j9bIni'a^^ t̂i,,̂ a,serofo)oBl-.Inter, 
rè'isante, gbiandble bronohisliiWBnehéiPegliiingqfghl del bawo 
ventre, nel rachitismo, ecc.... -

dello bottiglie da tre liie) L. 6 . S O , piùiIA 0.60lao per poStAì -J- P t J E l ' B Q T ' ì ' I ' G t l l i I K ]!vlOISi8TPgtÌB] 111. l^ltasV'traoiihe di porlo, dal proprietari esclusivi con 
brevolto A. BERTELLI e C, Chimici Farmacisti, MILANO, vi» Paolb VliiV^! cóyiiJroili.ìWn'iella - iifeKt'fitLH' tJA'l'RAMlN GOM'PÂ IX, di LONDRA, Holborn Viaduct E. C, 
N. 84'eiiC5. .^ • V o n a t ì s l l i i t u t t e l o P a r - m a o l e . 

Il direttore 
INNOCENJO ZAMBONI ' S ! ì - ? S 3 S 2 E ^ ' i f e : ^ : ! — - _ P ° ' ' - ENhiCO STEVANI 

Ir Piiieoo? costa L T à alla bottigliai pi6i cent 60 sei per posta i trd bottiglie L. 8.6t>7franche di porto i T31SA B O T T U S U J I A . M O T ^ S T R E l (eapacilà tripla 

PRElIAlfi STABIUIINTO MECCANICO m i m i B M 
— Vitf S. Aotunio. 3 5 - P I A C E N Z A (Emilia)- ViaS . Antonio, 35 — 

. S p e p l a U t à M O B I I , . ! P B R G I A E t J 3 | I » r O , 

mm. Novità:,TAYOy W W S r i M - ^ GiM.1.0 
h un tavolo elegantissimo il cui tavoliere e gambo rappresentano 

una bellissimSi margher i t a , montata su elegante treppiede bronzato. Si 
prepara anche, per salotto da visite, col piede doralo in opo fino. 

Sreazo dal tavolo per giatdino L. 30 - i i o r Balottò-da ^visita L.'BO , 
I prezM'si intendono Jrànco-stazione Piioenja — Cas ia per imballag­

gio 'gr'atis. ' • 

'* i-SÌ '£!?S%-Ì ' ;- ' '** ' ' ' ' •^* '" '* '"®' ' f""*' 'oyasi . un. , cbpìiisa assotitinianto di ERPHìi mwmk t^^m^^-:^t 
nella.chiusura dei gatvìi, in modo da rendere impàh'ìhìle qualunque 
rottura 0 deformaztom - Pfe^J ^,L,,39,» h ^Q,Sfawto}ft%l*»5toS« 

S I inviano C«talqgKi jlluslrati GRATIS anoKo di altro, raacohinsa^rarlsi 

i i ,lt,Mll,llll.... IJii L'i Ì Ì U ' J U I U J 

\ 

é 

or 
Q 

VOLETE DIGERIR BENE?? 

^EBlsIerr 
COSKZSSIONIRIO . 

MILANO „ 

iiS 
EPILESSIA 

, . , 1 , 1 . .s 

e allite malattie iiPrPi a»-, si .gua­
riscano rndicalmvnta.ni.lle ouiHliri 
polvrri dell ' 

SriSIJiilliiWMiUWillJf,!, 
DI..BOLOGNA . 

S I trovano In Italia e fubri 
o>'llè p r ibWie farmaolp. 

SI spSiiicoe grà|ti8 l 'opuacoln 
di-i i^nsilti, ' ' ' ' 

« 1 

,«%, 
(? 

0,«i,«fi^li,(^, l<*i;i|ìfii»ViAi^;i«>, 
Parttìfipe An^}0{ ip<if(M(» 
UÀ l'DlNV 1 TFsezu M* ,Vl'.,;'lI 

a. 'i.— 6.'ó5" D." 5.11.-. 
0.. i S» D ÎOi' '0. ' 6.ai 
«,•; ;.03, 10,1* , Q. lii.li^ 
D. u.'k. U.15, 

2J.49 ' 
p. u,tS 

0. 18.1' 
U.15, 

2J.49 ' 
Hl.'ID.IS 

0. ITBO 

U.15, 

2J.49 ' P."l7.ii< 
D; 20.18J . 33:01. 0.. 3«.31. 

Arrift 
k I U!H 

•I.-ÌÌ • 

lh.'il, 

aiiUo ' 
ij.8r> 

(*) Questo treno ai ferma a Furdeuoiio. 
( " ) Furto fi» Poglepooa. 

DA CASllSS* i «i'il.lHill'llào t DA SPil.lMDFHao à CtlAlIsA 

0, 9i30 IWÒ. ho. 7.6Ó . 8.4r> 
M.. 14.415 15.a!i | M , IS.Ir) 11,55, 
0 1915 aO.- ' IO. 17.06 18. ó 

„, unisi' A pbKTBBHA' n̂  VOKTIÌBIIA A UDINI.. 

0. 5.55 9. - 0. 6.40 0.36., 
1). 7.56 9.5B I>. i)f3a 11.06 

n.oo' 0. 10.10' 13 44 0. l à s 
11.06 
n.oo' 

I). 17.0B 19.0» (». 1II.6S i9.4iy 
0 . 17.35 Z.).6Q D, •ia.3?i; liO.O^ i 

Coincltlenze — ,Da Portogm '̂-o por 
aU>(iré''t0.i2 e til^im^Whùmi 
oro l.s.lflii. 

.itbVla 

UÀ! tUKM A POSTOQA., DA *ltSTttU«- A UOIMB 

0 , 7.r,7 a.57 M, 653 9-97 
M. 13.14 tft.15 

19.8(1 
0. 11.3U l'i.'Cf 

0. l lW' 
tft.15 
19.8(1 M-'lCu l».il7' 

DA ODISI' A CIVIDALS DA UVlDALr 

0.' 7.10' 
A CDUB 

7.M M'. ll.lfl 11141"' 
DA UVlDALr 

0.' 7.10' 
A CDUB 

7.M 
M. S.IO 9.41 Mi- 9.58 lUlS»' 
M, 11,30 12,01 M-.. K.29 IS.'-4 
0, 15,40 19.07 0, 1(1.49 17.16 
M. 1U.44 

19.07 
0." 20.30 ;«i,6i 

DA vmnt A TslfiflTit 
M. 2.66', 7.-̂  
0. 8.èl ' 11.18' 
M. 15,42 1!).36 
0. n.W JU-47 1 

, DA TRII^UTR À Oflia 

'Q. 8.36 1I.II7 
•tì. 9 IO" la'BS' 
0. 16 46 19,6». 
M. lf,4<l l-ltO 

ORARIO DELLA TRMVlA' A' VAPOKEi 
'vuiiVik-ÉiAiv U'^-.«iiiKrii; 

partente Arrim Partente Arrivi 
DA ODIriS A 8 . DAI4ll>.Le 

R. A. ,9.15, 9.1$ 
R.A,,11.10 12.tò 

K. A. 17.39' 19.12 

"•4S-3A."-M 

EL^IU SALUTE 
dBi,Frati AyjDstinian'̂  di, San,,Paolo 

» prendersi »ibiechSerini, all'acqua pura, di salta, col vino, «co. 
il più,efficace fra gli elisir,3( pili pÌ8,<ievole,ffa i liquori 

Medaglia d'argenlAdorato aIl'Esp,os. Eeg, Veneta >?91 in "Vonwia 
ÌK P IÙ ALTA RICOMPENSA 

1 i . ; , A , 

Il pli| ̂ referiW!9,.,a¥a>iM ì Ra,8ti 
Vecdusi al dattàglio presso'! prindi'^ali caflS', liqubristi, ' 

IdrQgjiiori e farniapi^ti .̂ , , [ 

l>ffiMsi;o|i^)sÉ.i* iuf<|i«T»ui;iiA;|,^'».j*j' ', 

, , , ..^ . „ Si vende,pi-esso l ' u n t e l o A r a n n u x l d e l ' i t los^ ' 

^ r . iflii '^'ffF^^tiiifiiirim"" " • ' " '^* '*-> *''S*Oe, \ija Pref^tigra jp ..Q 

Udine l é 9 4 — ^^ip, ì l a r c o Bàràosco 

Nuova rinoE^ata mr 
ven»ì,onQ pOì' ,dare a) 

1 capelli una perfetta e 
robusta arricciato». 
Coli'uso ooQtinuato 
dellaRiccìolina tutte 
le signore elegunti po-
traaao 'ò(te|dre la IQFO "ŝ ptgViatur* arricoiata 
stujiendaiaentB co Ji'à di moda, e colia più broro 
e-B^uipl^Q^m\\(i'zioDQ Basterà bagnare i capelli 
eoo la Ricciolina per otteiioro iitaDtBQo&meata 
u,D(̂ jm ]̂[fiflcb arricciatura c)ia rìii)arir& inalterata 
per psf,eCQDÌ giorai. 
^ r e z ^ ^ t a bottiglia eoa i4truj;|ooe X J . 9 . & 0 
Trovavi \eDdÌbile ia Udine presso rAmEiiini-

atrazioue del Oiordala II Friuli, 

il6|pa di Petanz 
Q^rbonlca , l ì U c n , 

g a z n s a , aiiticpf<lcii,i)l|,ett 

m # o superiore alle Yichy 
e Gusshiibler 

, eoq l̂enii8sima aoquit da,t«ypl<i 
GER/inFlCATI 

Baccelli,' De Giovanili, Teti, Saglione-
Lagnoni, Quirico, Chierici, V. P. Do-

• pa'ffitpfespi, Oclotti, Marzuttim, Pen, 
nafe), ed altri illustri. 

' Diiioo concessionario [ieF'tutta i'Itx^lia 
A.. Y t - ' u A B D O . r - U i U u i e —' Sii-' 
burbio Villana, Villa (Sanoilli. 

'Si venìle nellf,Fiii'ni|ipi9;,f Orogherle 


